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Comune di Palermo 

Organo di revisione 

Verbale n. 48 del 25/09/2020 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2019 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2019, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2019 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

 del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2019 del Comune di 
Palermo che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Palermo, 25/09/2020  

     L’ORGANO DI REVISIONE 

     Dott. Sebastiano Orlando 

     Dott. Marcello Barbaro 

     Dott. Marco Mazzurco 
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INTRODUZIONE 

I sottoscritti Sebastiano Orlando, Marcello Barbaro, Marco Mazzurco revisori nominati con 
delibera dell’organo consiliare n. 466 del 7/9/2017 e n. 236 del 5/7/2018, 

 ricevuta in data 8/9/2020 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 
2019, approvati con delibera della Giunta Comunale n. 203 del 2/9/2020, completi dei seguenti 
documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico  
c) Stato patrimoniale;  

 

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2019 con le relative delibere di variazione ;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 58 del 7/3/2019; 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL  

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, anche nel corso dell’esercizio provvisorio; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2, è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 

Variazioni di bilancio totali n.2

di cui variazioni di Consiglio n.1

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

del consiglio a ratifica ex art. 175 c.

4 Tuel

n……..

di cui variazioni di Giunta con i poteri 

propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel
n.1

di cui variazioni responsabile servizio 

finanziario ex art. 175 c. 5 quater

Tuel

n……..

di cui variazioni altri responsabili se

previsto dal regolamento di

contabilità

n……..

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2019. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Palermo registra una popolazione al 01.01.2019, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, 
di n. 657.960 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2019, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie 
gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP rispetto ai 
bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

 
- che l’Ente ha provveduto alla trasmissione dei dati alla BDAP del rendiconto 2019 attraverso la 
modalità “in attesa di approvazione al fine di verificare che non via siano anomalie in vista del 
successivo invio definitivo post approvazione del rendiconto da parte del Consiglio”; 

- nel corso dell’esercizio 2019, l’ente non ha utilizzato avanzo di amministrazione libero; 
 
- nel corso dell’esercizio 2019, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione, in sede di 
applicazione dell’avanzo libero l’ente non si trovasse in una delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 
del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dal 
comma 3-bis, dell’art. 187 dello stesso Testo unico; 
 

- Nel corso dell’anno è stato applicato avanzo di amministrazione vincolato per un importo pari ad € 
13.203.765,16. Si segnala che a fronte della detta applicazione risultano impegnati al 31.12.2019 
solamente € 5.678.260,02, ed impegnati a valere sugli esercizi successivi € 3.509.965,05 come da 
tabella di seguito riportata: 
 

Tipo di avanzo Assestato 
Impegnato nel 

2019 

Impegnato a 
valere su 
esercizi 

successivi 
non 

impegnato 

Derivante da fondi vincolati da 
trasferimento per spese correnti 

              
5.555.819,17  

               
1.816.700,70  

                     
888.219,28  

      
2.850.899,19  

Derivante da fondi vincolati da 
trasferimento per spese in conto 
capitale 

              
1.760.266,80  

                   
595.625,90    

      
1.164.640,90  

Derivante da fondi vincolati non da 
trasferimento per spese correnti 

              
2.341.061,05  

               
2.341.061,05    

                           
-    

Derivante da mutui 
              

3.546.618,14  
                   

924.872,37  
                  

2.621.745,77  
                           

-    

Totale avanzo 
            

13.203.765,16  
               

5.678.260,02  
                  

3.509.965,05  
      

4.015.540,09  
 

- nel rendiconto 2019 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 
IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento;  
 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

 non partecipa a Unione dei Comuni; 

 non partecipa a Consorzio di Comuni; 

 non è istituito a seguito di processo di unione; 

 non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 

 non è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016; 

 ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 50/2016 
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relativamente alla realizzazione del parcheggio del Tribunale di Palermo realizzato in 
Project Financing dalla società Panormus 2000;  

 ha dato attuazione all'obbligo di pubblicazione sul sito dell'amministrazione di tutti i rilievi 
mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di 
controllo interno e degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, 
d.lgs. n. 33/2013; 

 L’ente, nel corso del 2019, ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità ai sensi della 
L.145/2018 per un importo complessivo pari ad € 14.899.859,79. 
Relativamente alle anticipazioni di liquidità a cui si è fatto accesso negli anni precedenti, 
l’ente non ha utilizzato la detta anticipazione accantonata nel risultato di amministrazione ai 
fini del FCDE. L'ente ha tenuto quindi conto degli effetti di cui alla sentenza della Corte 
Costituzionale n. 4/2020, che ha censurato l'uso improprio delle anticipazioni di liquidità per 
i pagamenti dei debiti delle pubbliche amministrazioni derivante dal dl n. 35 del 2013 e 
successivi rifinanziamenti (incostituzionalità del comma 6, art. 2 del dl n. 78 del 2015); 

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto ai controlli di 
cui all’art. 243 del Tuel; 

 che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, non tutti entro il 30 gennaio 2020, allegando i documenti di cui al 
secondo comma del citato art. 233;  

 che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 D.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 

 che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari; 

 nel corso dell’esercizio considerato, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art. 
153, comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni - non compensabili da maggiori 
entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;  

 nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto  dal comma 3, dell' art. 180 e  dal comma 2,  dell'art. 185, d.lgs. n. 
267/2000 (TUEL) – della codifica della transazione elementare; 

 nel corso dell’esercizio 2019, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi dell’art.153, 
comma 6, del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o 
minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   

 nel corso dell’esercizio l’ente non ha provveduto al recupero delle eventuali quote di 
disavanzo; 

 non è in dissesto; 

 non ha attivato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale; 

 il risultato di amministrazione al 31/12/2019 non è migliorato rispetto al disavanzo al 
1/1/2019 per un importo pari o superiore al disavanzo applicato al bilancio 2019; 

 la composizione e la modalità di recupero del disavanzo è la seguente: 
 

DESCRIZIONE IMPORTO
a) MAGGIORE DISAVANZO DA 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI

 €                                                340.580.603,86 

b) QUOTA ANNUA DEL DISAVANZO APPLICATO 

AL BILANCIO CUI IL RENDICONTO SI RIFERISCE
 €                                                   13.203.765,16 

c) DISAVANZO RESIDUO ATTESO (a-b)  €                                                327.376.838,70 
d) DISAVANZO ACCERTATO CON IL 

RENDICONTO 
 €                                                635.234.392,70 

e) QUOTA NON RECUPERATA DA APPLICARE 

AL  BILANCIO 2020 (c-d)

(solo se valore positivo)

 €                                                307.857.554,00 

 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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ANALISI DEL DISAVANZO Disavanzo 

dell'esercizio 

precedente (a)

Disavanzo 

dell'esercizio 2019    

(b) 

disavanzo ripianato 

nell'esercizio 2019   

(c)=a-b 

quota del 

disavanzo 

da ripianare 

nel 2019 (d) 

ripiano non effettuato 

nell'esercizio                    

(e)= d-c 

Disavanzo al 31.12.15 da ripianare con piano di 

rientro di cui alla delibera…… -€                                  -€                                           

Disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui 340.580.603,86€    13.203.765,16€      327.376.838,70€    327.376.838,70-€             

Disavanzo tecnico al 31.12…. -€                                  -€                                           

Disavanzo da ripianare secondo le procedure di cui 

all'art.243 bis TUEL -€                                  -€                                           

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 

…..da ripianare con piano di rientrodi cui alla 

delibera…… -€                                  -€                                           

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 

precedente -€                                  -€                                           

TOTALE 340.580.603,86€    13.203.765,16€      327.376.838,70€    -€                 327.376.838,70-€             

Composizione del disavanzo 

 
 

esercizio 2020 esercizio 2021 esercizio 2022 esercizi successivi

Disavanzo al 31.12.15 

Disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui 13.203.765,16€                                        13.203.765,16€      13.203.765,16€   13.203.765,16€   287.765.543,22€   

Disavanzo tecnico al 31.12….

Disavanzo da ripianare secondo le procedure di cui 

all'art.243 bis TUEL 8

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio …..

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio 

precedente

TOTALE 13.203.765,16€                                        13.203.765,16€      -€                              13.203.765,16€   13.203.765,16€      

MODALITA' DI COPERTURA DEL DISAVANZO COMPOSIZIONE  DEL DISAVANZO  1
COPERTURA DEL DISAVANZO PER ESERCIZIO

1  Corrisponde alla colonna (b) della tabella precedente

 

 

 ha provveduto nel corso del 2019 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio 
per euro 12.327.885,01. Per detti atti il Collegio ha chiesto la trasmissione alla competente 
Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, 
c. 5. 

 

Tali debiti sono così classificabili: 

 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2017 2018 2019

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive  €    24.009.839,03  €  12.703.619,70  €    12.327.885,01 

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure 

espropriative/occupazione d'urgenza
 €          430.493,23  €          11.559,07 

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza 

impegno di spesa
 €       7.189.684,39  €        390.501,79 

Totale  €    31.630.016,65  €  13.105.680,56  €    12.327.885,01  

Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di rendiconto sono stati: 

1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 13.643.599,03 

2) riconosciuti debiti fuori bilancio e in corso di finanziamento per euro 268.649,61 

3) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro 1.200.000 circa, in seguito a 
sentenza TARS 1640/2020 del 28/7/2020 Villa Heloise S.r.l. si segnala l’obbligo per l’ente di 
apporre apposito vincolo sulla quota libera dell’avanzo di amministrazione, se capiente. 
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Al finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui al punto 1) si è provveduto mediante le disponibilità di 
parte corrente ed applicazione dell’avanzo di amministrazione. 

Si ritiene opportuno sottolineare che, anche se il valore dei debiti fuori bilancio riconosciuti nell’anno 
2019 risulta essere di importo inferiore rispetto all’esercizio 2018, si rappresenta che nel esercizio 2020 
e fino alla data di redazione della presente relazione, i debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati, in 
corso di finanziamento ed in attesa di riconoscimento ammontano ad un totale, di circa € 
15.112.248,64, 

L’importo dei debiti fuori bilancio è da considerare, sotto l’aspetto gestionale e per le argomentazioni, 
sotto riportate, significativamente negativo. 

Il collegio ha rilevato che in molte proposte di riconoscimento di debito fuori bilancio, la dirigenza 
incaricata non abbia operato nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità. 

Si ricorda che i principi generali dell’ordinamento richiedono agli amministratori ed alla dirigenza degli 
enti locali, di evidenziare con tempestività le passività insorte che possono essere suscettibili di 
determinazione di ipotesi debitorie riconducibili alle tassative ipotesi di cui all’art. 194 del D.lgs. 
267/2000. 

La presenza di debiti fuori bilancio, specie se ricorrente, costituisce chiaramente una grave patologia da 
rimuovere. 

La stessa Ragioneria Generale, nella nota n.683496 del 07/05/2018, indirizzata ai dirigenti dell’Ente  
cosi riporta “La mancata tempestiva adozione dei provvedimenti di riconoscimento dovuti, oltre a 
costituire una violazione di legge, può generare responsabilità a carico di amministratori e/o dipendenti 
a causa della eventuale formazione di oneri aggiuntivi (es. per interessi passivi, spese legali ecc.). 
Amministratori e dipendenti hanno, infatti, il dovere di evidenziare tempestivamente, senza attendere la 
scadenza prevista dall’art.193 del D.Lgs. n.267/2000, i debiti fuori bilancio affiorati”. 

Il collegio avendo riscontrato e continua a riscontrare, durante la propria attività istituzionale, frequenti 
proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio: 

• a seguito di nomina di Commissario ad acta in conseguenza di giudizi di ottemperanza emessi 
dal TAR; 

• per provvedimenti giudiziari divenuti esecutivi già in esercizi precedenti; 

• casi di doppi pagamenti, dovuti a mancati e/o superficiali riscontri su pagamenti già effettuati a 
seguito di riconoscimento di debiti fuori bilancio, 

ha ritenuto necessario richiedere, con propria nota, a tutti i dirigenti “che in ogni proposta di 
riconoscimento di debiti fuori bilancio venga individuato il soggetto su cui cade la responsabilità del 
debito” ed in caso di mancata indicazione “il Collegio lo riconoscerà nel dirigente competente”. 

A seguito della nota del collegio, viene pubblicato un volantino da parte di un sindacato di dirigenti con il 
quale tra le altre cose veniva riportato “che la problematica dei debiti fuori bilancio ha registrato un 
intervento scomposto da parte del collegio dei Revisori……..la gravità della posizione assunta dal 
collegio……..si appalesa come del tutto incomprensibile e certamente illegittima la presa di 
posizione del collegio….. riservandosi qualsiasi altra azione volta al rispetto della norme in materia 
e della professionalità della dirigenza di questa amministrazione”.  

Il Collegio ha ritenuto necessario relazionare della problematica agli organi istituzionali dell’Ente ed a 
seguito,  il Sig. Sindaco, con propria nota, invitava chi di competenza “.. nelle forme e nei modi che 
riterrà opportuni, ad accertare i fatti denunziati dal Collegio dei Revisori sul mal governo della gestione 
delle liquidazioni e per l’effetto, procedere alle previste segnalazioni di legge”.  

Si rappresenta che sono pervenute, e continuano a pervenire, proposte di riconoscimento di debiti fuori 
bilancio relativi ad atti giudiziari divenuti esecutivi già in anni precedenti e proposte di riconoscimento di 
debiti fuori bilancio a seguiti del Giudizio di ottemperanza da parte del TAR, con conseguente nomina di 
Commissario ad acta, con significativi ed ulteriormente ingiustificati aumenti di oneri a carico del 
Comune per interessi e spese. 

Il collegio ritiene necessario che l’ente si doti di strumenti ed effettui le verifiche interne affinché tutti i 
dirigenti o responsabili della spesa provvedano alla ricognizione, compilazione e trasmissione alla 
Ragioneria Generale, entro il mese di Febbraio, dell’elenco analitico dei debiti fuori bilancio di cui si ha 
contezza già nell’esercizio precedente e ancora da riconoscere, con l’indicazione del provvedimento 
giudiziale e dell’eventuale esecutività, indicando l’importo per sorte capitale, gli oneri per interessi e 
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spese di giudizio nonché il nominativo del responsabile del procedimento. 

Per i debiti fuori bilancio riconosciuti ma non inseriti nell’elenco, ad avviso di questo organo, dovrà 
essere previsto l’addebito a carico del responsabile del procedimento e/o in mancanza al Dirigente di 
competenza. 

 
L’ente non essendo in dissesto finanziario, ma strutturalmente deficitario, per l’esercizio 2018, 
in quanto non ha superato, nel 2018, oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del 
Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2019, la 
copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 
Si riporta il dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi con la percentuale di copertura prevista e 
realizzata  
 

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

RENDICONTO 2019 Proventi Costi Saldo

 %   di                               

copertura 

realizzata

 %  di                            

copertura 

prevista

Asilo nido 421.556,70€     5.758.486,79€    5.336.930,09-€    7% 11%

Casa riposo anziani -€                  #DIV/0!

Mercato Ittico 107.339,78€     444.098,97€       336.759,19-€       24% 20%

Mense scolastiche 545.609,30€     6.122.739,39€    5.577.130,09-€    9% 24%

Musei e pinacoteche 199.748,89€     2.853.058,24€    2.653.309,35-€    7% 6%

Teatri, spettacoli e mostre -€                  #DIV/0!

Mercato ortofrutticolo 340.642,10€     419.890,40€       79.248,30-€         81% 41%

Corsi extrascolastici -€                  #DIV/0!

Impianti sportivi 514.189,52€     4.685.454,59€    4.171.265,07-€    11% 13%

Parchimetri -€                  #DIV/0!

Servizi turistici -€                  #DIV/0!

Trasporti funebri, pompe funebri 2.944.908,92€  4.937.548,75€    1.992.639,83-€    60% 58%

Uso locali non istituzionali -€                  #DIV/0!

Città dei ragazzi 129.122,97€       129.122,97-€       0% 0%

Altri servizi -€                  #DIV/0!

Totali 5.073.995,21€  25.350.400,10€  20.276.404,89-€  20% 20%

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2019 risultante dal conto del Tesoriere non corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da conto del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2019 (da scritture contabili)

7.779.933,92€             

7.758.004,82€             
 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

2017 2018 2019

30.786.921,05€   9.849.687,57€   7.758.004,82€   

30.786.921,05€   9.849.687,57€   7.758.004,82€   

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata  
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Continua ad essere presente la discordanza tra il fondo cassa risultante dalle scritture contabili dell’Ente 
e quello del Conto del tesoriere pari ad € 21.929,10, importo coincidente con le differenze esistenti al 
31/12/2016, tra le risultanze del conto del tesoriere e le scritture contabili dell’Ente. 

 Il collegio, già in più occasioni, ha evidenziato tale discrasia chiedendo che venisse analizzata e risolta 
mediante il confronto tra i mandati emessi nel corso del 2016 dall’Ente e quelli esitati dal tesoriere. 

Non pare più accettabile che una problematica, ritenuta prettamente contabile, non sia stata risolta in 
questo arco temporale.    

L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2019. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’eventuale utilizzo della cassa vincolata sia stato rappresentato 
tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 punto 10, evidenziando 
l’eventuale mancato reintegro entro il 31/12. 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2019 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per euro 
7.783.593,92  

Alla sistemazione di tali sospesi si è provveduto come indicato nel principio contabile 4/2. 

La sistemazione di tale pagamento è avvenuta, parzialmente, con il riconoscimento e finanziamento del 
debito fuori bilancio, la parte residua dovrà essere sottoposta al Consiglio prima o contestualmente 
all’approvazione del rendiconto 2019. 

L’ente non ha provveduto alla restituzione dell’anticipazione di tesoreria.  

L’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2019 ammonta ad euro 81.553.258,95 e corrisponde 
all’importo iscritto tra i residui passivi del titolo 5. 

2017 2018 2019

303.367.713,31€   325.488.381,57€   260.350.482,71€   

170.616.566,26€   182.006.687,83€   143.316.323,97€   

308                           332                           365                           

106.231.229,73€   

-€                         15.250.601,80€     81.553.258,95€     

1.117.361,65€       1.309.804,06€       1.261.089,09€       

*Verificare la corrispondenza tra l’anticipo di tesoreria non restituito e il residuo passivo relativo a titolo V spesa

Importo anticipazione non restituita al 31/12 
(*)

Importo delle somme maturate a titolo di 

interessi passivi al 31/12

Importo dell’anticipazione complessivamente 

concessa ai sensi dell’art. 222 del TUEL

Importo delle entrate vincolate utilizzate in 

termini di cassa per spese correnti, ai sensi 

dell’art. 195 co. 2 del TUEL

Giorni di utilizzo dell'anticipazione

Importo massimo della anticipazione giornaliera 

 

Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria utilizzata ai sensi dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2019 è 
stato di euro 106.231.229,73: 

Il ricorso continuo e prolungato all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, rappresenta un indice 
sintomatico di incapacità dell’Ente a fare fronte ai pagamenti con le entrate ordinarie ed è, senza 
dubbio, un elemento negativo della gestione finanziaria. 

L’anticipazione, infatti, è una forma di finanziamento a breve termine, alla quale si deve ricorrere 
eccezionalmente, per far fronte a momentanei problemi di liquidità, al verificarsi di situazioni 
straordinarie e imprevedibili e non deve rappresentare uno strumento di gestione ordinaria della 
carenza di liquidità. 

Le motivazione del ricorso all’anticipazione di tesoreria, da intendersi come strumento tampone, per la 
risoluzione momentanea della crisi di cassa, sono ad avviso del collegio, riconducibili allo sfasamento 
temporale tra i momenti della acquisizione delle entrate e della erogazione della spesa. 

L’anticipazione utilizzata e non restituita al 31.12.2019 risulta essere pari ad € 81.553.258,95, 
notevolmente incrementata rispetto al valore registrato al 31.12.2018 che era pari ad € 15.250.601,80. 
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L’anticipazione utilizzata in essere al 31.08.2020 è di € 136.505.670,51 

L’Ente ha reiteratamente fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria dall’inizio dell’esercizio 2017, senza 
riuscire ad estinguere l’anticipazione rimanendo obbligato nei confronti del tesoriere alla fine degli 
esercizi 2018 e 2019. 

Anticipazione di tesoreria non restituita 

Al 31/12/218 € 15.250.601,80 

Al 31/12/2019 € 81.553.258,95 

Le sezioni di controllo della magistratura contabile hanno spesso evidenziato come l'utilizzazione delle 
anticipazioni di tesoreria non restituite alla fine dell'anno potrebbero configurarsi come finanziamento 
vietato alla luce dell'articolo 119 della Costituzione e come tale non potrebbero finanziarie spese 
correnti. 

Il Collegio ritiene che in presenza di una reiterata anticipazione di tesoreria e senza possibilità 
restituzione, quindi in disavanzo di cassa, non potrà essere possibile fare ricorso a spese discrezionali 
non necessarie non urgenti. 

Il Collegio ritiene, per evitare una crisi finanziaria anche nel medio tempore, individuate le cause, che 
occorre operare con strumenti risoluti ed efficaci per accelerare le fasi delle riscossione delle entrate e, 
di contro, ridurre progressivamente le spese correnti eliminando quelle non ritenute obbligatorie.  

 

Tempestività pagamenti 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’articolo 183, 
comma 8 del Tuel. 
 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un prospetto attestante 
l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti 
dal d.lgs. n. 231/2002, nonché l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del 
d.lgs. n. 33/2013. 
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Il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e quello complessivo 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 257.961.856,82 

 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 76.431.142,91, mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro - 242.685.245,70 come di seguito rappresentato: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 257.961.856,82      

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) 149.341.282,09-      

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 32.189.431,82-         

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 76.431.142,91

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  76.431.142,91

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) 319.116.388,61-      

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 242.685.245,70-       

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi:  

Gestione di competenza 2019

SALDO  GESTIO NE C O M PETENZA* 223.878.324,90€    

Fondo pluriennale  vincolato iscritto in entrata 220.672.173,44€    

Fondo pluriennale  vincolato di spesa 186.588.641,50€    

SALDO  FPV 34.083.531,94€      

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 21.714.351,54€      

Minori residui attivi riaccertati (-) 168.061.141,97€    

Minori residui passivi riaccertati (+) 20.376.233,04

SALDO  GESTIO NE RESIDUI 125.970.557,39-€    

Riepilogo

SALDO  GESTIO NE C O M PETENZA 223.878.324,90€    

SALDO  FPV 34.083.531,94€      

SALDO  GESTIO NE RESIDUI 125.970.557,39-€    

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 13.203.765,18€      

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 504.936.708,42€    

RISULTATO  DI AM M INISTRAZIO NE AL 31/12/2019 650.131.773,05€    

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2019

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 
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Accertamenti 

in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti 

in c/competenza

(B/A*100)

Titolo I  €  570.867.844,17  € 590.101.479,76  €  328.114.055,39                             55,60 

Titolo II  €  219.256.482,97  € 164.154.610,40  €  141.856.156,94                             86,42 

Titolo III  €  113.683.460,31  € 133.716.794,63  €    32.697.363,27                             24,45 

Titolo IV  €    97.033.413,53  €   39.525.840,36  €    35.149.926,84                             88,93 

Titolo V  €                           -    €                          -    €                           -   #DIV/0!

Entrate

Previsione 

definitiva 

(competenza)

 

 

Nel 2019, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo / disavanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2019) la 
seguente situazione: 
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 COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E IMPEGNI 

IMPUTATI ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 15.138.296,05                               

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 13.203.765,18                               

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 887.972.884,79                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 629.550.593,60                            

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

13.936.454,09                              

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 35.715.400,54                               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2)  Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 210.704.967,43                            

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 7.896.880,22                                 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 10.037.891,53                               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 919.128,35                                     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 227.720.610,83                            

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 149.341.276,49                            

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 24.664.606,20                               

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 53.714.728,14                               

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 318.475.366,06                            

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 264.760.637,92-                            

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 5.306.884,94                                 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 205.533.877,39                            

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 54.425.700,15                               

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 10.037.891,53                               

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 919.128,35                                     

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 53.254.265,90                               

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 172.652.187,41                            

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E) 30.241.245,99                               

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 5,60                                                  

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 7.524.825,62                                 

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 22.716.414,77                               

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 641.022,55                                     

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 22.075.392,22                               

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                                    

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                                    

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 257.961.856,82                            

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 149.341.282,09                            

Risorse vincolate nel bilancio 32.189.431,80                               

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 76.431.142,93                               

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 319.116.388,61                            

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 242.685.245,68-                             

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                               227.720.610,83 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-)                                   7.896.880,22 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1) (-) 149.341.276,49                            

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (2) (-)                             318.475.366,06   

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3) (-)                               24.664.606,20   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 272.657.518,14-                            

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                16 
 

Capitolo di 

spesa 
descrizione

Risorse accantonate  

al 1/1/19

Risorse 

accantonate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio  

2019 (con 

segno -
1
)

Risorse accantonate  

stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 

2019

Variazione 

accantonamenti 

effettuata in sede di 

rendiconto

 (con segno +/-
2
)

Risorse accantonate 

nel risultato di 

amministrazione

al 31/12/ 19

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)

Fondo anticipazioni liquidità 

19952/10
Fondo anticipazioni di liquidità ex D.L. 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti
46.196.677,38           -                   -                                    1.518.139,10-              44.678.538,28          

-                           

Totale Fondo anticipazioni liquidità 46.196.677,38           -                   -                                    1.518.139,10-              44.678.538,28          

Fondo  perdite società partecipate

0

19939/10 Accantonamento perdite società ed Enti controllate e/o partecipate 41.066.943,73           -                   -                                    37.866.801,25            78.933.744,98          

-                           

Totale Fondo  perdite società partecipate 41.066.943,73           -                   -                                    37.866.801,25            78.933.744,98          

Fondo contezioso

19955/20 Accantonamento fondo rischi spese legali 72.512.877,45           8.000.860,41-              64.512.017,04          

-                           

Totale Fondo contenzioso 72.512.877,45           -                   -                                    8.000.860,41-              64.512.017,04          

Fondo crediti di dubbia esigibilità
(3)

19940/10 ICP 1010153000 3.328.461,76             1.249.670,99                    -                             4.578.132,75            

19940/11 ICI (LOTTA EVASIONE) 1010108002 13.172.832,61           5.115,35                           5.622.470,54              18.800.418,50          

19940/12 IMU (LOTTA EVASIONE) 1010106002 34.246.161,11           25.320.491,79                  26.646.026,25            86.212.679,15          

19940/13 TOSAP 101015200 27.923.024,03           18.599.353,51                  74.985.776,41            121.508.153,95        

19940/14 TASSA RIFIUTI 1010151000 215.018.564,11         43.065.686,88                  133.720.739,94          391.804.990,93        

19940/15
CONTROLLO E REPRESSIONE IRREGOLARITA' E ILLECITI VIOLAZIONE COD STRADA 

3020200000 (E.C.2520/13)
106.244.899,76         30.368.707,16                  59.346.738,57            

195.960.345,49        

19940/17 PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 3010300000 4.335.207,80             1.538.695,65                    2.126.186,09              8.000.089,54            

19940/18 TASI  (LOTTA EVASIONE) 1010176002 164.096,61                350.750,36                       62.056,43                   576.903,40               

19940/19 INTERESSI ATTIVI 3030000000 3.157.464,97             90.418,12                         1.927.372,18              5.175.255,27            

19940/21 RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI 3050000000 9.116.604,99             212.081,90                       -                             9.328.686,89            

29940/10 ONERI DI URBANIZZAZIONE 1.367.865,67             -                                    1.074.895,29-              292.970,38               

29940/11 ALIENAZIONE DI BENI 4040000000 242.605,26                -                                    433.872,74                 676.478,00               

29940/12 PARTE CAPITALE E PROVENTI DA CONDONI 255,98                       5,60                                  -                             261,58                      

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 418.318.044,66         -                   120.800.977,31                303.796.343,86          842.915.365,83        

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)  

-                           

-                           

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni)  -                             -                   -                                    -                             -                           

Altri accantonamenti
(4)

11601/10 ACCANTONAMENTI ARRETRATI  IN PREVISIONE RINNOVO CONTRATTUALE 3.819.470,54             2.652.399,49                    6.471.870,03            

11602/62 RIVALUTAZIONE TRF ANNI PRECEDENTI 14.183.719,74           816.262,30-                 13.367.457,44          

19938/10 ACCANTONAMENTO INDENNITA' DI FINE MANDATO 69.520,64                  9.931,52                           79.452,16                 

19939/20
ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO PER DISALLINEMANETO SOCIETA' PARTECIPATE 

161/2018
34.922.768,00           25.877.973,77                  13.864.037,77-            46.936.704,00          

19950/10 FONDO ACCANTONAMENTO RINVENIENZE PREPON 1.965.981,58             370.497,98                 2.336.479,56            

Totale Altri accantonamenti 54.961.460,50           -                   28.540.304,78                  14.309.802,09-            69.191.963,19          

Totale 633.056.003,72         -                   149.341.282,09                317.834.343,51          1.100.231.629,32     

Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)
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Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5)

0 0

2.764.722,24           24.308.903,84          

26.752.494,36         112.481.351,12        

2.672.215,22        39.546.242,15       

-                        2.165.870,64         

-                        254,63                   

32.189.431,82       178.502.622,38     

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/5=l/5-m5)

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n=l-m)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (m/4)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  

(m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5))

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/1=l/1-m/1)

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/2=l/2-m/2)

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/3=l/3-m/3)

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/4=l/4-m/4)
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6.631.914,05

Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono 

state oggetto di accantonamenti (h = Totale f - g) 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2019 

L’Organo di revisione ha verificato: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione 

di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2018-2019-2020 di riferimento; 
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui 

all’articolo 113 del d.lgs. 50 del 2016 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2019 è la seguente: 

FPV 01/01/2019 31/12/2019

FPV di parte corrente  €    15.138.296,05  €    13.936.454,09 

FPV di parte capitale  €  205.533.877,39  €  172.652.187,41 

FPV per partite finanziarie  €                      -    €                      -    

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 
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2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 €        25.512.906,18  €        15.138.296,05  €  13.936.454,09 

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

accertate in c/competenza
 €          4.019.283,76  €          1.963.074,84  €    2.609.888,09 

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile ** 

 €          6.539.819,43  €          5.371.367,96  €    4.489.143,81 

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i

casi di cui al punto 5.4a del principio

contabile 4/2***

 €          4.560.625,64  €                               -    €       660.864,83 

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

accertate in anni precedenti 
 €          5.189.465,83  €          3.053.064,31  €    1.842.291,14 

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in anni precedenti per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile

 €          2.634.517,29  €          3.363.783,98  €    4.065.815,95 

-   di cui FPV da riaccertamento 

straordinario
 €          2.569.194,23  €          1.387.004,96  €       268.450,27 

Alimentazione Fondo pluriennale v incolato di  parte corrente

 

 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti condizioni: entrata 
esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio applicato della 
contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019. 

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data 
del 1° gennaio 2019, è conforme all’evoluzione dei cronoprogrammi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 

2017 2018 2019

Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

accantonato al 31.12
 €        247.923.564,72  €        205.533.877,39  €  172.652.187,41 

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

e destinate investimenti accertate in

c/competenza

 €          27.106.213,04  €          30.576.732,51  €    10.309.633,17 

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

e destinate investimenti accertate in anni

precedenti

 €          53.581.793,54  €          55.156.382,91  €    68.170.370,66 

-   di cui FPV da riaccertamento straordinario  €        167.235.558,14  €        119.800.761,97  €    94.172.183,58 

Alimentazione Fondo pluriennale v incolato c/capitale
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Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2019, presenta un avanzo di Euro 650.131.773,05, 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 9.849.687,57            

RISCOSSIONI (+) 116.332.753,46   1.401.135.073,82        1.517.467.827,28    

PAGAMENTI (-) 197.800.622,45   1.321.758.887,58        1.519.559.510,03    

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 7.758.004,82            

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) -                               

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 7.758.004,82            

RESIDUI ATTIVI (+) 814.856.279,78   396.269.612,69            1.211.125.892,47    

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze -                              

RESIDUI PASSIVI (-) 130.396.008,71   251.767.474,03            382.163.482,74        

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 13.936.454,09          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-) 172.652.187,41        

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A)(2)
(=) 650.131.773,05        

GESTIONE

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2019, sono indicati pagamenti per esecuzione forzata per euro 
7.758.004,82.  

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2017 2018 2019

Risultato d'amministrazione (A) 401.227.173,88€    518.140.473,60€    650.131.773,05€        

composizione del risultato  di amministrazione:

Parte accantonata (B) 511.669.016,54€    633.056.003,72€    1.100.231.629,32€     

Parte vincolata (C ) 231.641.289,35€    207.952.638,13€    178.502.622,38€        

Parte destinata agli investimenti (D) 11.701.237,01€      17.712.435,61€      6.631.914,05€             

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 353.784.369,02-€    340.580.603,86-€    635.234.392,70-€        

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 
al D.Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del 
risultato di amministrazione: 

- Vincolato; 

- destinato ad investimenti; 

- libero; 

 a seconda della fonte di finanziamento. 
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ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n.177 del 3/8/2020 munito del parere dell’Organo di revisione. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai responsabili delle relative entrate.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria.    
Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2018 e da esercizi 
precedenti.   

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
G.C. n. 177 del 3/8/2020 ha comportato le seguenti variazioni: 

 

VARIAZIONE RESIDUI

Iniziali Riscossi/Pagati Inseriti nel rendiconto Variazioni

Residui attivi 1.077.535.823,67€    116.332.753,46€    814.856.279,78€            146.346.790,43-€        

Residui passivi 348.572.864,20€        197.800.622,45€    130.396.008,71€            20.376.233,04-€          

 

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
 

20.376.233,04-€           M INO RI RESIDUI 168.061.141,97-€                   

2.589.879,93-€              

Gestione in conto capitale non vincolata 5.201,14-€                                1.678.463,39-€              

Gestione servizi c/terzi 4.200.385,21-€                        2.908.168,68-€              

Gestione in conto capitale vincolata 63.548.481,99-€                      

Insussistenze ed 

economie dei residui 

passivi

Gestione corrente non vincolata 77.101.138,58-€                      9.812.795,81-€              

23.205.935,05-€                      3.386.925,23-€              Gestione corrente vincolata 

 Insussistenze dei residui 

attivi

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili 
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del 
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE.  

Risultano conservati al 31.12.219, residui attivi per complessivi € 1.211.125.892,47 di cui € 
814.856.279,78  derivanti dalle gestioni pregresse ed € 396.269.612,69  dalla gestione di competenza. 

Si rileva un basso valore di riscossione dei residui formatisi ante 2019 (riscossione  € 116.332.753,46 a 
fronte di residui iniziali di € 1.077.535.823,67) pari complessivamente a circa il 10,80%. 

Nella tabella sotto riportata vengono evidenziate le percentuali di riscossione per titolo. 
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Residui attivi 
iniziali al 
1.1.2019 

Riscossioni 
Percentuale 
di 
riscossione 

Titolo 1 586.611.393,07 64.042.666,73 10,92% 

Titolo 2 42.333.735,00 22.623.242,70 53,44% 

Titolo 3 221.307.105,07 11.468.953,70 5,18% 

Titolo 4 90.065.577,43 8.410.317,55 9,34% 

Titolo 5 16.436.131,89 6.657.638,86 40,51% 

Titolo 6 97.745.416,89 2.034.532,47 2,08% 

Titolo 7 0,00 0,00   

Titolo 9 23.036.464,32 1.095.401,45 4,76% 

TOTALE 1.077.535.823,67 116.332.753,46   

 

Nella tabella seguente sono riportati i residui per anno di formazione 

 

 

I residui di parte corrente (titoli I,II e III) ammontano complessivamente ad €  1.058.818.170,18 di cui € 
673.512.860,99 delle gestioni pregresse ed € 385.305.309,19 della gestione di competenza. 

Su tali importi incidono prevalentemente quelli relativi al titolo I che ammontano a € 799.444.213,47, 
corrispondenti al 75,5% del totale residui di parte corrente.   

L’elevato ammontare dei residui risalenti alle pregresse gestioni, oltre a testimoniare una non corretta 
ed attenta attività di riaccertamento ordinario dei residui nel corso degli anni, potrebbe significare il 
mantenimento di residui di dubbia esigibilità finendo così per incidere sull’attendibilità del risultato di 
esercizio. 

La inadeguata capacità di riscossione delle entrate proprie e la elevata mole di residui attivi, risalenti nel 
tempo e di dubbia esigibilità, oltre a conferire incertezza sugli equilibri e sul risultato di amministrazione, 
ha determinato, per l’Ente, una rilevante crisi di liquidità, vedi ricorso continuo all’anticipazione di 
tesoreria. 

Dall’esercizio 2017, infatti, il Comune di Palermo ha continuamente, e quasi senza interruzione, fatto 
ricorso all’anticipazione di tesoreria senza avere la capacità di restituirla a fine esercizio e ciò è 
avvenuto nel corso degli esercizi 2018-2019, fino a raggiungere al 31/08/2020 l’importo di 
€136.505.670,51.                         

Il ricorso all’anticipazione di tesoreria ha comportato oneri per il pagamento degli interessi all’istituto 
tesoriere per : 

Anno 2017 € 1.117.316,65 

Anno 2018 € 1.309.804,06 

Anno 2019 € 1.261.089,09  

Il Collegio, richiama quanto riportato nel parere al riaccertamento ordinario dei residui 2018, dove, tra le 
altre cose, ha evidenziato: 

2013 e 

precedenti
2014 2015 2016 2017 2018 2019 Totale

Titolo 1       46.587.988,28     55.418.016,62     62.092.561,89     70.959.403,33     122.633.164,99     159.765.653,99     261.987.424,37 779.444.213,47

Titolo 2         4.194.528,05          237.370,77            59.391,34            51.782,85         6.283.843,02         6.408.585,86       22.298.453,46 39.533.955,35

Titolo 3         2.981.081,14       1.890.421,96       3.519.367,59       5.448.449,07       51.793.749,28       73.187.500,96     101.019.431,36 239.840.001,36

Titolo 4         5.142.962,64          765.815,63       3.769.023,29       1.881.610,89         2.170.276,18         4.383.675,05         4.375.913,52 22.489.277,20

Titolo 5                           -                          -                          -         3.284.972,86         6.493.520,17                           -                             -   9.778.493,03

Titolo 6       90.454.488,21       2.614.132,70       1.619.531,15                        -                  2.419,36         1.020.313,00                           -   95.710.884,42

Titolo 7                           -                          -                          -                          -                             -                             -                             -   0,00

Titolo 9         3.175.598,02              4.449,40            11.504,86            13.658,65       11.542.569,39         2.992.897,34         6.588.389,98 24.329.067,64

Totale 152.536.646,34 60.930.207,08 71.071.380,12 81.639.877,65 200.919.542,39 247.758.626,20 396.269.612,69 1.211.125.892,47
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 “Nonostante l’attività svolta dal Responsabile del settore Economico-Finanziario alcuni Uffici 
non hanno provveduto a rivisitare integralmente i residui di propria competenza tanto da indurre 
il Ragioniere Capo, in carenza dei dati richiesti, a: 

- cancellare i restanti residui attivi e passivi relativi agli anni 2013 e retro per i quali non è 
pervenuta alcuna proposta di mantenimento in bilancio tramite l’inserimento di una nuova 
“proposta di variazione”, a cura degli uffici della Ragioneria Generale, che riporta quale 
motivazione: “Residuo non rivisitato, si cancella per assenza di attestazione delle ragioni del 
mantenimento, gs. note prot 607672 del 12/04/2019 e prot. 661482 del 07/05/2019”;  

 “Il Collegio, con nota di richiesta n.43 del 30/5/2019, ha richiesto di acquisire, “da tutti i dirigenti 
o responsabili di gestione delle entrate e/o delle uscite, una relazione descrittiva dell’attività 
svolta e delle procedure seguite per la riscossione dei crediti di loro competenza, cosi 
anche per i debiti o residui passivi”. 

 Il Collegio, con la stessa nota ha richiesto, “con riferimento ai residui vetusti e risalenti ad anni 
precedenti all’esercizio 2014, che venissero esplicitati i motivi per i quali la eliminazione 
dei residui non sia stata proposta a suo tempo, in sede di riaccertamento straordinario al 
01 Gennaio 2015” 

 “La mancanza delle analitiche determinazioni dirigenziali, in cui dovrebbero essere messe in 
evidenza le compiute e doverose verifiche circa la fondatezza giuridica dell’accertamento, non 
si può considerare come una mera irregolarità procedurale, ma secondo anche giurisprudenza 
consolidata, deve essere intesa come grave irregolarità contabile, andando ad inficiare, con 
tale inosservanza, l’attendibilità/veridicità delle risultanze prima del riaccertamento e poi 
del rendiconto.  

 La Corte dei Conti, tra le altre cose, ha precisato, come “la ratio sottesa al peculiare statuto 
della procedura di riaccertamento è finalizzata a responsabilizzare, mediante adozione e 
sottoscrizione di un formale atto di riaccertamento, i soggetti all’uopo preposti rispetto alle 
risultanze delle verifiche operate”. 

 “Il Collegio, pur condividendo il criterio prudenziale seguito dalla Ragioneria Generale, 
nell’ambito delle operazioni relative al riaccertamento ordinario dei residui propedeutiche alla 
formazione del rendiconto dell’esercizio 2018, rileva che da parte di alcuni responsabili, non è 
stata condotta, nella sua interezza, un’adeguata e dovuta ricognizione dei residui attivi e passivi 
alla data del 31.12.2018, allo scopo di riallineare i valori degli accertamenti di entrata e degli 
impegni di spesa alla normativa di cui al D.Lgs. 118/2011, così da fornire esaustive informazioni 
che la consistenza della massa dei residui provenienti dalla gestione degli esercizi precedenti al 
2018 sia veritiera.”   

Sulla rivisitazione dei residui, oltre all’attività espletata dalla Ragioneria Generale, il collegio, cosi come 
per l’esercizio 2018, anche nel 2019 ha ritenuto svolgere una specifica attività di verifica inviando note 
di richiesta di informazioni ai vari responsabili delle entrate e delle spese e, nel dettaglio, in data: 

 29/11/2019 ha inviato nota avente come oggetto “richieste notizie su mantenimento in 
bilancio di residui “vetusti” ; per i residui  risalenti all’esercizio 2012 e precedenti.; 

 14/02/2020 ha inviato nota avente per oggetto  “attività di accertamento ordinario dei residi. 
Richiesta attestazione –sussistenza  Residui al 31 Dicembre 2019 

 Veniva richiesto: 

“Il collegio, chiede altresì una verifica, per ciascuna voce ed importo, delle ragioni giuridiche che ne 
giustificano il mantenimento in bilancio. 

Per ogni residuo, deve esser verificata la effettiva e non solo potenziale, esigibilità indicandone ove 
possibile le relative scadenze. 

Si chiede infine voler relazionare, entro trenta giorni, e riferire altresì sull’attività svolta ad oggi dagli 
uffici competenti finalizzata alla riscossione dei residui di propria competenza” 

Non tutti i responsabili delle entrate direttamente interessati hanno ritenuto di dare riscontro alle 
richieste del collegio. 

La  stessa Ragioneria Generale, nella proposta di delibera sul riaccertamento dei residui  cosi riporta “ 
...ha chiesto alle Funzioni Dirigenziali  Interessate di relazionare circa le motivazioni che hanno indotto a 
mantenere detti residui ovvero a richiedere la modifica della proposta precedentemente inserite”. 
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Su n.29 richieste inviate dalla Ragioneria Generale  risultano esserne state riscontrate solo 15. 

Il collegio ricorda che il punto 9.1 dell’allegato 4/2 del D.Lgs n.118/2011 riporta:  

9.1 La gestione dei residui. In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le 
amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del 
rendiconto con effetti sul medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: - la 
fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’esigibilità del credito; - l’affidabilità della scadenza 
dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno; - il permanere delle posizioni 
debitorie effettive degli impegni assunti; - la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti 
in bilancio 

Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il 
responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo 
stralcio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. In tale occasione, ai fini della contabilità 
economico patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo svalutazione 
crediti accantonato in contabilità economico patrimoniale (che pertanto può presentare un importo 
maggiore della quota accantonata nel risultato di amministrazione) e di riclassificare il credito nello stato 
patrimoniale. 

I crediti formalmente riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per l’avvenuta legale 
estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del credito sono definitivamente 
eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio attraverso la delibera di riaccertamento dei residui. Il 
riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussistenza dei crediti deve essere adeguatamente 
motivato attraverso l’analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dei crediti prima 
della loro eliminazione totale o parziale, o indicando le ragioni che hanno condotto alla maturazione 
della prescrizione, rimanendo fermo l’obbligo di attivare ogni possibile azione finalizzata ad adottare le 
soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi delle suddette fattispecie. 

Ad avviso del Collegio, la conservazione di residui vetusti, inattendibili e di difficile riscossione, oltre a 
conferire incertezza sugli equilibri e sul risultato di amministrazione, influisce significativamente anche 
sul FCDE, che è determinato tenuto principalmente conto proprio della percentuale dei crediti non 
riscossi.  

L’eliminazione dei residui attivi non corrispondenti ad effettivi crediti esigibili provoca la riduzione del 
valore che deve assumere il FCDE, con riflessi positivi sul bilancio dell’Ente e, in ogni caso, i residui 
attivi vetusti e di difficile esazione, non devono essere definitivamente eliminati, ma stralciati dal conto 
del Bilancio e trasferiti al conto del Patrimonio 

Si ritiene che il Comune, viste tra l’altro le difficoltà finanziarie, debba assumere, senza indugio,  gli 
indispensabili provvedimenti, prescrivendo a tutti i responsabili delle entrate e delle spese, una attenta, 
analitica ed accurata operazione di riaccertamento dei residui di loro competenza con l’indicazione 
dell’attività svolta per la riscossione e/o conservazione, con sottoscrizione di assunzione di 
responsabilità. 
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Residui attivi
 Esercizi  

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019

Totale residui  

conservati   a l  

31.12.2019

FCDE al  

31.12.2019

Residui iniziali  €                     -    €         75.000,00  €    1.914.705,98  €   33.607.412,88  €   33.164.389,10  €   323.825.204,04  €   106.457.161,91  €    86.212.679,15 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €       143.346,25  €        970.821,48  €     3.904.235,66  €   275.302.103,33 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! 0,00% 7,49% 2,89% 11,77%

Residui iniziali  €  96.005.103,96  €  59.807.188,26  €  63.223.818,93  €   89.026.377,38  €   91.692.335,74  €   148.556.395,70  €   463.729.424,70  €  391.804.990,93 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €    3.945.261,76  €    1.654.317,61  €    4.010.470,84  €     3.027.364,70  €     6.505.429,93  €     67.186.481,39 

Percentuale di 

riscossione
4,11% 2,77% 6,34% 3,40% 7,09%

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €  64.805.850,48  €   45.722.572,04  €   67.186.410,37  €     93.888.460,48  €   190.229.121,10  €  181.098.123,28 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €       654.490,70  €       603.194,72  €    1.357.824,67  €        407.032,03  €     4.599.599,65  €     11.127.048,87 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! 2,10% 0,89% 6,85%

Residui iniziali  €    1.222.483,12  €    1.975.262,59  €    1.324.525,27  €     1.619.516,84  €     2.021.951,32  €       6.135.086,32  €       9.063.203,31  €      8.000.089,54 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €       254.675,96  €         67.956,85  €         68.319,71  €          93.572,36  €        461.117,00  €       3.730.072,21 

Percentuale di 

riscossione
20,83% 3,44% 5,16% 5,78% 22,81%

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €                     -    €                       -    €                       -    €                         -    €                         -    €                       -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                       -    €                       -    €                         -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui iniziali  €       369.471,74  €                     -    €                     -    €               782,39  €                       -    €     10.557.495,50  €          371.648,33  €         292.970,38 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                       -    €                       -    €     10.576.101,30 

Percentuale di 

riscossione
0% #DIV/0! #DIV/0! 0% #DIV/0!

Residui iniziali  €    1.166.484,00  €                     -    €                     -    €                       -    €                       -    €                         -    €       1.166.484,00  €                       -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                       -    €                       -    €                         -   

Percentuale di 

riscossione
0% #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Proventi canoni 

depurazione

Fitti attivi e canoni 

patrimoniali

Proventi 

acquedotto

Proventi da 

permesso di 

costruire

Sanzioni per 

violazioni codice 

della strada

Tarsu – Tia - Tari

IM U

 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D.Lgs.118/2011 e 
s.m.i.. 
 
 

 Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2019, da calcolare col metodo 
ordinario, è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 
percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto le diverse modalità di calcolo applicate (media 
semplice, media ponderata, ecc.) in relazione alle singole tipologie di entrata. 

 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 842.915.365,83. 

 
Relativamente agli obblighi di accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 

calcolato secondo il c.d. “metodo ordinario”, la Ragioneria Generale ha comunicato, come di seguito 
riportato, le risultanze che sono emerse dalla conclusione dell’istruttoria relativa allo schema di 
rendiconto di gestione 2019, confluita nella deliberazione della G.C. n.203 02.09.2020. 

Il collegio segnala che il FCDE già accantonato al 31.12.2018 è risultato inferiore a quello 
determinabile con il metodo ordinario per un importo già allora estremamente significativo, esposto nelle 
risultanze del prospetto che segue: 
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Accantonamento obbligatorio metodo ordinario al 31.12.2018 689.666.178,92 

Accantonamento effettivo al 31.12.2018 418.318.044,66 

Deficit al 31.12.2018 271.348.134,26 

 
Nel rendiconto di gestione 2019, dai dati conclusivi, è emerso che il valore del FCDE calcolato 

con il metodo ordinario è pari ad € 842.915.365,83, a fronte del quale, nel bilancio di previsione 2019, 
sono stati eseguiti accantonamenti per € 128.194.075,26, cui vanno sommati i maggiori accantonamenti 
che è stato possibile eseguire in relazione all’andamento della gestione per ulteriori € 47.317.904,27. 

Il deficit di accantonamento al FCDE calcolato con il metodo ordinario è risultato pertanto pari 
ad € 355.175.458,27, che, giusta l’ulteriore accantonamento pari ad € 47.317.904,27, determina un 
disavanzo da recuperare ai sensi dell’art.39 quater del D.L. n.162/2019 pari ad € 307.857.554,00, 
secondo il prospetto che segue: 
 

 
 
 In altri termini si evidenzia che la parte disponibile del risultato di amministrazione al 31/12/2019 
è risultata peggiorata rispetto a quello al 31/12/2018, aumentato della quota annuale di € 13.203.765,18 
di cui al piano di riparto trentennale ex art. 3, comma 16, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, per un 
importo pari ad euro 307.857.554,00, derivante dalla differenza tra FCDE calcolato con il metodo 
semplificato e FCDE calcolato con il metodo ordinario. 

Tale quota di disavanzo potrà essere interamente ripianata “in non più di quindici annualità, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2021, in quote annuali costanti”, le cui modalità di recupero “devono essere 
definite con deliberazione del consiglio dell'ente locale, acquisito il parere dell'organo di revisione, entro 
quarantacinque giorni dall'approvazione del rendiconto. La mancata adozione di tale deliberazione è 
equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione”. 

Pertanto, l’importo della rata annuale da stanziare ai fini di cui sopra nei bilanci di previsione futuri, dal 
2021 al 2035 compreso, è pari ad € 20.523.836,93 e ad essa occorrerà assicurare adeguata copertura 
finanziaria con risorse proprie stabili e con quelle di cui al comma 3 del citato art. 39-quater, che 
testualmente riporta “Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, 
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili accertati nel 
rispetto del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 
annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e da altre entrate in conto capitale. Nelle more 
dell'accertamento dei proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili il disavanzo deve 
comunque essere ripianato”. 

Ai superiori fini, si prescrive che l’Ente si astenga dall’attivare nuove iniziative di spesa, siano 
esse imputate alla spesa corrente che a quella in conto capitale ovvero a nuovo indebitamento, 
sino a quando non sarà approvata la delibera prevista dal citato art. 39 quater e venga 
pienamente dimostrata la capacità finanziaria dell’Ente di dare copertura finanziaria alla rata 
quindicennale con risorse proprie e strutturali. 

 
 

 Residui attivi 

31/12/2019 

 Importo minimo 

metodo ordinario 

(accantonamento 

effettivo) 

 Accantonamento 

al 1/1/2019 

 Cancellazioni residui 

per insussistenze o 

stralcio crediti 

Utilizzi (*)

 Accantonamento 

bilancio di 

previsione 

 Accantonamento al 

1/1 + stanziamenti - 

utilizzi 

 Rettifiche (**) 

 Importo minimo 

metodo semplificato 

Corte dei Conti 

Umbria 

 Differenza tra metodo 

ordinario e 

semplificato 

 Maggiore 

accantonamento 

eseguito nel 2019 

 Deficit da 

recuperare ex art.39 

quater DL 162/2019 

1 ICP 5.418.549,82              4.578.132,75          3.328.461,76         427.667,00-              259.402,05-          1.367.381,68         4.436.441,39         1.787.375,86-        2.649.065,53             1.929.067,22              256.998,10               1.672.069,12           

2 ICI (lotta evasione) 22.251.649,31           18.800.418,50        13.172.832,61       221.325,00-              134.245,01-          5.115,35                 13.043.702,95       2.165.132,27-        10.878.570,68          7.921.847,82              1.055.380,46           6.866.467,36           

3 IMU (lotta evasione) 102.038.914,84         86.212.679,15        34.246.161,11       5.809.044,00-          3.523.484,26-      25.320.491,79       56.043.168,64       6.157.538,52-        49.885.630,12          36.327.049,03            4.839.635,70           31.487.413,33         

4 TASI (lotta evasione) 682.806,72                 576.903,40              164.096,61             -                             -                         350.750,36             514.846,97             181.030,76-            333.816,21                243.087,19                  32.385,05                 210.702,14               

5 TOSAP 143.813.651,26         121.508.153,95      27.923.024,03       17.124.478,00-        10.386.877,55-    18.599.353,51       36.135.499,99       34.173.309,38      70.308.809,37          51.199.344,58            6.820.982,78           44.378.361,80         

6 TASSA RIFIUTI 463.729.424,70         391.804.990,93      215.018.564,11     -                             -                         43.065.686,88       258.084.250,99     31.372.367,68-      226.711.883,31        165.093.107,62         21.994.368,36         143.098.739,26      

7 PROVENTI GESTIONE DEI BENI 9.063.203,31              8.000.089,54          4.335.207,80         774.173,10-              469.575,84-          1.538.695,65         5.404.327,61         775.199,83-            4.629.127,78             3.370.961,76              449.093,10               2.921.868,66           

8
CONTROLLO E REPRESSIONE 

ILLECITI
205.840.699,05         195.960.345,49      106.244.899,76     64.954.016,15-        39.397.954,92-    30.368.707,16       97.215.652,00       16.173.763,67      113.389.415,67        82.570.929,82            11.000.431,65         71.570.498,17         

9 INT. ATTIVI 5.728.642,08              5.175.255,27          3.157.464,97         1.093.304,02-          663.145,18-          90.418,12               2.584.737,91         409.843,31            2.994.581,22             2.180.674,05              290.518,18               1.890.155,87           

10 RIMBORSI E RECUPERI 9.889.416,83              9.328.686,89          9.116.604,99         6.486.461,39-          3.934.372,79-      7.385.556,62         12.567.788,82       7.169.888,79-        5.397.900,03             3.930.786,86              523.675,25               3.407.111,61           

11
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI 

MATERIALI E IMMATERIALI
866.590,92                 676.478,00              242.605,26             4.098,64-                   2.486,04-              -                            240.119,22             151.314,29            391.433,51                285.044,49                  37.974,77                 247.069,72               

12
TRIBUTI IN CONTO CAPITALE 

(COMPRESI PROVENTI DA 

CONDONI)

3.921,70                      261,58                      255,98                     -                             -                         30.510,76               30.766,74               30.615,38-              151,36                         110,22                          
14,68                         95,54                         

13
ALTRE ENTRATE IN C.C. (INCLUSI 

PERMESSI DI COSTRUIRE)
371.648,33                 292.970,38              1.367.865,67         1.102,50-                   668,72-                  71.407,38               1.438.604,33         1.269.081,56-        169.522,77                123.447,61                  16.446,19                 107.001,42               

969.699.118,87         842.915.365,83      418.318.044,66     96.895.669,80-        58.772.212,36-    128.194.075,26    487.739.907,56     0,00-                         487.739.907,56        355.175.458,27         47.317.904,27         307.857.554,00      

CALCOLO METODO SEMPLIFICATO RETTIFICATO CORTE DEI CONTI UMBRIA

 DESCR. RISORSA 
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Fondo anticipazione liquidità 

L'Ente, ai sensi dell'art. 39 ter della dl 30 dicembre 2019 n. 162 convertito in legge n. 8 del 28 
febbraio 2020 non ha registrato un peggioramento del disavanzo di amministrazione rispetto 
all'esercizio precedente. 

 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
72.512.877,45, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità 
finanziaria al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 

 

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente esistente al 31/12 è stata calcolata una 
passività potenziale probabile di euro 76.376.173,22. 

L’importo per gli impegni assunti per obbligazioni già sorte è stato pari ad € 11.864.156,18; 

Fondo rischi contenzioso accantonato  €   72.512.877,45  

Passività potenziali da contenzioso con significativa 
probabilità di soccombenza  €   76.376.173,22  

Impegni già assunti  €   11.864.156,18  

Eccedenza del Fondo 2019 rispetto al contenzioso 
con significativa probabilità di soccombenza  €     8.000.860,41  
 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate  

È stata accantonata la somma di euro 78.933.744,98 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 

Il fondo è stato calcolato in relazione alle perdite del bilancio d’esercizio 2018 dei seguenti organismi, 
applicando la gradualità di cui al comma 552 del citato art. 1 della legge 147/2013 e al comma 2 
dell’art.21 del d.lgs.175/2016: 

L’importo da accantonare al 31.12.2019 al “fondo perdite Aziende” ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. n. 
175/2016 è pari a € 81.510.651 (€. 64.865.557 nel 2018), anche in tale caso con un abnorme 
incremento del 25,7 % così composto: 

- €. 7.346.934 (€ 11.396.286 nel 2018) a titolo di partite non riconciliate vale a dire a importi iscritti nei 
bilanci delle società in house, per i quali l’Amministrazione non ritiene sussistano le ragioni del credito e 
che pertanto vanno espunte (Tabella 1/2019); 

- €. 56.682 (€ 0 nel 2018) a titolo di partite non riconciliate vale a dire a importi iscritti nei bilanci delle 
altre società, per i quali l’Amministrazione non ritiene sussistano le ragioni del credito e che pertanto 
vanno espunte (Tabella 2/2019); 

- € 49.269.271 (€ 49.269.271 nel 2018) a titolo di differenza tra valore e costi della produzione del 
Bilancio 2017 di AMAT; 

- € 4.200.000 (€ 4.200.000 nel 2018) per perdite AMAT anni precedenti; 

- € 4.381.094 a titolo di differenza tra valore e costi della produzione del Bilancio 2018 di AMAT; 

- € 16.256.669 a titolo di differenza tra valore e costi della produzione del Bilancio 2018 di RAP; 

Il superiore importo di € 81.510.651, nel rendiconto di gestione 2019 risulta interamente accantonato 
per € 78.933.745, esistono residui per complessivi € 2.576.906 per corrispettivi contestati ad AMAP, 
AMG E RE.SE.T. 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                48 
 

 

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente 

(eventuale) 69.520,64€   

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui i l  rendiconto si riferisce 9.931,52€      

 - util izzi -€                

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 79.452,16€    

 

Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento 
pari a € 6.471.870,03 per arretrati contrattuali del personale dipendente.  

 
 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 

 

Macroaggregati Rendiconto 2018 Rendiconto 2019 Variazione

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente -                        

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 18.439.033,51            20.700.690,30      2.261.656,79      

203 Contributi agli investimenti 334.898,06                  500.939,10            166.041,04         

204 Altri trasferimenti in conto capitale -                        

205 Altre spese in conto capitale 37.520,13                    160.535,45            123.015,32         

TOTALE 18.811.451,70            21.362.164,85      2.550.713,15      

 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano non essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
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ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

%

116,96%

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDIC ONTO 2017 Importi in euro

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 521.394.762,99€           

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 173.813.208,58€           

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 85.843.476,57€             

(A) TOTALE PRIM I TRE TITOLI ENTRATE 

RENDIC ONTO 2017
781.051.448,14€           

(B) LIVELLO M ASSIM O DI SPESA ANNUA AI SENSI 

DELL'ART. 204 TUEL (10% DI A)
78.105.144,81€             

ONERI FINANZIARI DA RENDIC ONTO 2017

(C ) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti 

obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 

del TUEL al 31/12/2019(1)               

9.419.234,83€               

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui 283.734,83€                  

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 

limiti di indebitamento
-€                              

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C +D+E) 68.969.644,81€             

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento 

e garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C -D-E)
9.135.500,00€               

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate 

1) La lettera C) comprende: ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e

garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2017 e ammontare interessi per mutui,

prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio

in corso.

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

Debito complessivo

+ 

-

+ 

= 

TOTALE DEBITO C ONTRATTO
(2)

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2018 282.855.976,02€           

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2019 20.815.540,75€             

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2019 -€                              

TOTALE DEBITO 262.040.435,27€            

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 
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Anno 2017 2018 2019

Residuo debito (+) 307.451.390,04€    302.962.368,95€    282.855.976,02€    

Nuovi prestiti (+) 13.915.286,74€     

Prestiti rimborsati (-) 18.404.307,83-€     20.106.392,93-€     20.815.540,75-€     

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 302.962.368,95€    282.855.976,02€    262.040.435,27€    

Nr. Abitanti al 31/12 668.405,00 663.401,00 658.403,00

Debito medio per abitante 453,26 426,37 397,99  

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione:  

Anno 2017 2018 2019

Oneri finanziari 10.630.527,71€       10.136.018,32€       9.419.234,83€         

Quota capitale 18.404.307,83€       20.106.392,93€       20.815.540,75€       

Totale fine anno 29.034.835,54€   30.242.411,25€   30.234.775,58€     

L’ente nel 2019 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 
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Concessione di garanzie  
 

L’Ente non ha rilasciato garanzie a favore degli organismi partecipati 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente ha ottenuto due anticipazione di liquidità di euro 38.493.349,70 e di € 14.896.687,22 per 
complessivi € 53.390.036,92 dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi 
liquidi ed esigibili. 

Anno / anni di richiesta anticipo di liquidità 2015/2016 

Anticipo di liquidità richiesto in totale 53.390.036,92 

Anticipo di liquidità restituito 8.711.498,64 

Quota accantonata in avanzo 44.678.538,28 

 

 
 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2019 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato 
pubblico e privato. 

Strumenti di finanza derivata 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 

 

 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti 
sono stati i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): € 257.961.856,82 

 W2* (equilibrio di bilancio): € 76.431.142,91 

 W3* (equilibrio complessivo): € -242.685.245,70 

E’ pervenuta in data 23/9/2020 nota con la quale veniva evidenziato un errore materiale nella 
determinazione dell’equilibrio complessivo indicato in € - 242.685.245,70 al posto di € - 241.403.200,60 
nella determinazione della variazione degli accantonamenti effettuata in sede di rendiconto per € 
317.834.343,51 e non di € 319.116.388,61 

Si segnala che, per quanto riguarda W2) (equilibrio di bilancio) e W3 (equilibrio complessivo), ai sensi 
del DM 1.08.2019 per il rendiconto 2019 si tratta di valori con finalità meramente conoscitive.  
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

 

Nella tabella di seguito riportata vengono evidenziate gli accertamenti e le riscossioni negli anni 2018 e 
2019.  

 

 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e 
riscossione, rileva che non sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per il 
recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

 

FCDE

Rendiconto 2019

Recupero evasione IMU  €            45.564.142,79  €                 941.144,87  €             86.212.679,15 

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES  €            20.259.202,45  €              1.212.882,23  €           111.433.040,45 

Recupero evasione COSAP/TOSAP  €            95.031.729,89  €                 182.076,79  €           121.505.482,50 

Recupero evasione altri tributi  €                 762.534,94  €                 104.916,54  €             23.951.967,14 

TOTALE  €          161.617.610,07  €              2.441.020,43  €           343.103.169,24 

Accertamenti Riscossioni

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 266.081.732,20€         

Residui riscossi nel 2019 14.745.727,96€           5,54%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 4.425.282,67€              

Residui al 31/12/2019 246.910.721,57€         92,80%

Residui della competenza 159.176.589,64€         

Residui totali 406.087.311,21€         

FCDE al 31/12/2019 343.103.169,24€         84,49%

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo testimonia le difficoltà dell’Ente ad incassare le 
entrate proprie, i residui dell’anno precedente sono stati incassati nella misura del 5,54%, ed uno 
scostamento complessivo a circa il 7%. Conseguenzialmente l’ente ha dovuto effettuare corrispondenti 
accantonamenti al FCDE.  

IMU 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di Euro 16.295.803,52 rispetto a quelle 
dell’esercizio 2018 passando da € 117.731.448,80 del 2018 ad €134.027.252,32 nel 2019 ma l’importo 
riscosso nel 2019 è stato sostanzialmente analogo a quello del 2018 finendo la maggiore somma 
accertata a costituire residuo dell’anno 2019   

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

Entrata variazione variazione
 residui di 

competenza 

 residui di 

competenza 
variazione variazione

2018 2019 2018 2019 2018 2019 2018 2019

IMU 117.731.448,80  134.027.252,32  16.295.803,52  85.010.203,98  85.836.673,87  826.469,89 32.721.244,82       48.190.578,45       15.469.333,63  5.198.467,77    5.018.403,89    180.063,88-     

TASI 255.438,63          531.432,93          275.994,30        132.777,04        117.197,55        15.579,49-    122.661,59             414.235,38             291.573,79        25.538,79          53.252,06          27.713,27        

TARSU/TIA/TARI 158.764.747,76  148.556.395,84  10.208.351,92-  67.072.412,02  67.186.481,39  114.069,37 91.692.335,74       81.369.914,45       10.322.421,29-  27.073.854,09  19.142.844,84  7.931.009,25-  

Imposta soggiorno 3.002.930,15      3.833.030,41      830.100,26        2.822.414,53    3.768.359,36    945.944,83 180.515,62             64.671,05               115.844,57-        180.515,62        180.515,62     

TOSAP 37.650.880,44    98.713.066,83    61.062.186,39  3.556.766,28    3.860.251,88    303.485,60 34.094.114,16       94.852.814,95       60.758.700,79  668.722,65        185.363,21        483.359,44-     

accertamenti  riscossione c/compentenza  riscossione c/residui 
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IMU

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 68.761.507,96€           

Residui riscossi nel 2019 5.018.403,39€              7,30%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 5.809.043,37€              

Residui al 31/12/2019 57.934.061,20€           84,25%

Residui della competenza 48.523.100,71€           

Residui totali 106.457.161,91€         

FCDE al 31/12/2019 86.212.679,15€           80,98%

 

In merito si osserva che la percentuale di riscossione in conto residui si è attestata nella misura del 
7,30%. 

 

 

TASI 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di Euro 275.994,40 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018 ma anche per la Tasi si è verificato un incremento delle entrate confluite nei residui di competenza 
per € 291.573,79. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

 

TASI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 321.823,40€                 

Residui riscossi nel 2019 53.252,06€                   16,55%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2019 268.571,34€                 83,45%

Residui della competenza 414.235,38€                 

Residui totali 682.806,72€                 

FCDE al 31/12/2019 576.903,40€                 84,49%

 

In merito si osserva che la percentuale di riscossione in conto residui si è attestata nella misura del 
16,55%. 

 

TARSU-TIA-TARI 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono diminuite di Euro 10.208.351,92 rispetto a quelle 
dell’esercizio 2018, analogamente sono diminuiti i residui formatisi nel 2019 per € 10.332.421,29 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

 

TARSU/TIA/TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 399.754.824,27€         

Residui riscossi nel 2019 19.142.844,84€           4,79%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 1.747.530,82-€              

Residui al 31/12/2019 382.359.510,25€         95,65%

Residui della competenza 81.369.914,45€           

Residui totali 463.729.424,70€         

FCDE al 31/12/2019 391.804.990,93€         84,49%

 

In merito si osserva che la percentuale di riscossione in conto residui si è attestata nella misura del 
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4,79%. 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di Euro 830.100,26 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018, mentre sono diminuiti i residui formatisi nel 2019 per € 115.844,57 

 

2019

Accertamenti di competenza 3.833.030,41           

Riscossioni c/competenza 3.768.359,36           

Impegni c/competenza 2.819.993,70           

Quota di competenza che confluisce in avanzo vincolato 1.013.036,71           

2019

Quota destinata a titolo I 2.797.293,70           

Quota destinata a titolo II 22.700,00                 

2.819.993,70            

 

L’importo della riscossione relativa all’imposta di soggiorno, ad avviso del collegio, non appare essere 
corrispondente al numero delle presenze, in rapporto al numero delle strutture ricettive. 

Il collegio ha iniziato un’attività di verifica, con la collaborazione dell’ufficio settore sviluppo economico 
che ha prontamente fornito tutta la documentazione dal collegio richiesta. 

Dall’attività svolta il collegio ha rilevato anomalie e criticità sull’attività di controllo e riscossione della 
tassa di soggiorno, evidenziando, tra l’altro, che da riscontri risultavano strutture ricettive, in piena 
attività, ma le stesse risultavano non avere versato la tassa di soggiorno. 

 Pare doveroso riferire, che La Dirigente del Settore Sviluppo Economico, al ricevimento della nota del 
Collegio, si è prontamente attivata nella convocazione di un tavolo tecnico di confronto, invitando tra gli 
altri anche il Collegio Sindacale. 

Dal tavolo tecnico, presenti, oltre ai componenti il collegio, rappresentanti di Vigili Urbani, Suap, ufficio 
Tributi è scaturito che “ l’Amministrazione Comunale non ha le autorizzazione necessarie per svolgere 
un’attività ispettiva nei confronti dei gestori e che tale problematica era stata affrontata nel 2017……..la 
Questura di Palermo con propria nota ha comunicato che l’estrapolazione dei dati anagrafici o semplici  
riepiloghi numerici dal sistema informatizzato “Alloggiati Web” è consentita esclusivamente in presenza 
di formale delega dell’A.G.” 

A parere del collegio, l’inadempimento all’obbligo di riversamento al Comune, entro le previste 
scadenze dal regolamento, oltre alla responsabilità amministrativa espone i gestori delle strutture 
ricettive a responsabilità contabile innanzi alla Corte dei Conti e a responsabilità penale davanti alla 
Procura della Repubblica. 

Si ritiene che la problematica merita ulteriore ed urgente approfondimento, per la risoluzione positiva a 
favore delle casse dell’Ente. 

 

TOSAP 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di Euro 61.062.186,39 rispetto a quelle 
dell’esercizio 2018, analogamente sono aumentati i residui formatisi nel 2019 per € 60.758.700,79 
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Residui riscossi nel 2019 185.363,21

Residui eliminati (+) o 

riaccertati (-)
-1.108.182,35

Residui al 31/12/2019 48.960.836,31

Residui della competenza 94.852.814,95

Residui totali 143.813.651,26

FCDE al 31/12/2019 121.508.153,95
 

Il Collegio, in considerazione del consistente importo dei residui all’1/1/2019, ed al fine di verificare che 
la concessione in godimento a terzi di beni demaniali dell’Ente sia avvenuta mediante lo strumento 
giuridico della concessione, ha richiesto agli uffici competenti: 

“...la trasmissione di un elenco completo contenente tutte le concessioni rilasciate per impianti di 
carburante nel territori del Comune di Palermo, con indicazione della data di rilascio e degli estremi di 
assolvimento e pagamento dei tributi pertinenti alla concessione stessa”. 

Alla richiesta del collegio sono pervenute note riportante tra le altre cose: 

“.. elenco relativo agli impianti di carburanti dal quale ovviamente sono risultate molteplici posizioni 
irregolari che condurranno all’emissione degli avvisi di accertamento…” 

“In allegato l’elenco anno 2014 fornito dalla SISPI spa e la scansione ritrovate delle concessioni citate 
nel predetto elenco. Il ritrovamento delle concessioni è parziale a causa dello stato di abbandono in 
cui è stato trovato l’archivio e con grande fatica si sono potuti ritrovare gli elenchi riprodotti”. 

L’ufficio tributi, a seguito della richiesta del collegio, ha predisposto una attività di accertamento per la 
eventuale riscossione dei tributi non versati. 

Il Collegio non può che stigmatizzare l’operato degli uffici interessati, significando che appare 
inverosimile che un Ente Locale possa evidenziare lo “stato di abbandono in cui è stato trovato 
l’archivio”. 

Tale situazione, oltre ad apparire non giustificabile, potrebbe comportare mancati incassi di entrate 
proprie dell’ente con danno all’erario per gli importi prescritti o in corso di prescrizione.   

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

2019

Accertamenti di competenza 13.284.999,66         

Riscossioni c/competenza 13.280.591,09         

Impegni c/competenza 11.095.303,82         

Quota di competenza che confluisce in avanzo vincolato 2.189.695,84           

2019

Quota destinata a titolo I 10.037.891,53         

Quota destinata a titolo II 1.057.412,29           

11.095.303,82          

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2017 2018 2019

Accertamento  €       14.538.252,91  € 10.193.690,15  €     13.284.999,66 

Riscossione  €       12.743.190,68  € 10.186.141,21  €     13.280.591,09  

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è stata la seguente: 

 

Anno importo

2017 7.235.245,76€              

2018 6.810.999,23€              

2019 10.037.891,53€           

Contributi per permessi a costruire e relative sanzioni destinati a spesa corrente
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92) 

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

2017 2018 2019

accertamento  €       56.173.828,19  €   83.222.173,16  €     93.888.460,48 

riscossione  €         8.280.175,32  €   16.035.762,79  €     11.127.048,87 

%riscossione                       14,74                   19,27                     11,85 

 

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue: 

DESTINAZIONE PARTE VINCOLATA
Accertamento 2017 Accertamento 

2018

Accertamento 

2019

Sanzioni CdS  €       56.173.828,19  €  83.222.173,19  €     93.888.460,48 

fondo svalutazione crediti corrispondente  €       21.910.859,46  €  35.417.602,22  €     30.049.592,61 

entrata netta  €       34.262.968,73  €  47.804.570,97  €     63.838.867,87 

destinazione a spesa corrente vincolata  €       15.361.645,19  €  22.969.586,81  €     16.760.065,04 

% per spesa corrente 44,83% 48,05% 26,25%

destinazione a spesa per investimenti  €         2.701.440,91  €    2.201.701,89  €          896.428,35 

% per Investimenti 7,88% 4,61% 1,40%

 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente: 

CDS

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 177.714.832,89

Residui riscossi nel 2019 7.622.141,77 4,29%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 62.624.981,63

Residui al 31/12/2019 107.467.709,49€         60,47%

Residui della competenza 82.761.411,61

Residui totali 190.229.121,10€         

FCDE al 31/12/2019 181.098.123,28€         95,20%

 

Rilevato che nel rispetto del comma 12 bis dell’art.142 del d.lgs. 285/1992, i proventi delle sanzioni 
derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50% all’ente 
proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento. 

Da una verifica effettuata presso il Comando Vigili Urbani e dai dati ed informazioni ricevute in quella 
sede, si è accertato che nel corso dell’esercizio 2019, sono stati emessi n. 403.110 verbali dal 
01/01/2019 al 31/12/2019. 

L’importo verbali notificati, al netto delle maggiorazioni per mancato tempestivo pagamento, è stato pari 

ad Euro 49.223.079,02 mentre l’importo riscosso è stato pari ad Euro 13.778.204,46    

Relativamente alla riscossione sui ruoli emessi nel corso degli anni precedenti la situazione è riportata 

nella tabella seguente:   

Riscosso per ruolo 

Anno Carico Riscosso Perc 

2012      16.828.354,00       3.339.150,30  19,84% 

2013      19.105.106,83       3.546.539,18  18,56% 

2014      27.115.959,26       3.966.331,94  14,63% 

http://www.comune.novara.it/comune/bilanci/2014/delibereGC/gcSanzioniCdS2014.pdf#page=2
http://www.comune.novara.it/comune/bilanci/2014/delibereGC/gcSanzioniCdS2014.pdf#page=2
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2015      54.748.601,88       6.030.467,34  11,01% 

2016      71.673.365,43       3.527.919,66  4,92% 

2017      48.488.959,74       2.097.173,15  4,33% 

2018      60.978.934,69       1.110.316,86  1,82% 

totale    298.939.281,83     23.617.898,43  7,90% 

 

Esame delle percentuali di riscossione 

Importo dei verbali notificati                                                           € 49.223.079,02 

Verbali riscossi prima della notifica n.29.229      €     831.626,57 

Verbali pagati dopo la notifica n.120.900              €  8.474.025,48 

Verbali pagati senza sconto entro 60 giorni n. 28.195    €  4.472.552,41 

Totale riscosso        € 13.778.204,46 

Percentuale riscossone nell’anno 2019 pari a circa il 28%.    

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

Le entrate accertate nell’anno 2019 sono aumentate di Euro 476.679,15 rispetto a quelle dell’esercizio 
2018 passando da € 5.663.087,17 ad € 6.139.766,32 mentre le riscossioni in conto competenza sono 
aumentate di € 88.936,36, passando da € 3.641.135,85 ad € 3.730.072,21 

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 

FITTI ATTIVI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2019 8.163.739,14€              

Residui riscossi nel 2019 945.641,88€                 11,58%

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 559.908,06€                 

Residui al 31/12/2019 6.658.189,20€              81,56%

Residui della competenza 2.405.014,11€              

Residui totali 9.063.203,31€              

FCDE al 31/12/2019 8.000.089,54€              88,27%

 

Il Collegio, ritiene che rispetto agli anni precedenti, 2017 e 2018, i risultati dell’attività di 
riscossione non abbiano subito positive variazioni. 

Ad avviso del collegio deve essere, attentamente, analizzata la complessa ed articolata attività 
gestoria de qua, in modo da poterne accertare le eventuali carenza ed inefficienze, con riguardo non 
solo alla specifica attività di acquisizione dei proventi, ma anche all’efficacia ed all’efficienza dell’azione 
amministrativa alla base dell’attività di accertamento. 

Il Collegio ribadisce che, relativamente alla gestione dei beni propri, l’Ente dovrebbe attivare procedure 
di riscossione, anche coattive, considerato l’elevato importo dei residui che si stratificano di competenza 
e la scarsa percentuale di riscossione realizzata in c/residui pari all’11,58%.  

A confermare la scarsa efficacie ed efficienza dell’azione amministrativa, si rappresenta che nella 
gestione dei canoni di concessione dello stadio Barbera, il Comune di Palermo dal 2004 al 2018 non ha 
riscosso canoni per complessivi € 4.068.186,89. 
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Non risulta che gli uffici abbiano negli anni intrapreso attività giudiziaria per la riscossione dei crediti 
maturati. 

Le attività di recupero, si riferiscono ad alcune note di sollecito e trasmesse a mezzo posta elettronica 
ma non certificata. 

Risulta tra l'altro che, dal 2015 al 2019, l’ufficio competente, a richiesta della società U. S. Città di 
Palermo spa, rilasciava dichiarazione di totale disponibilità dello stadio “Renzo Barbera” a favore della 
società istante pur in assenza di contratto/convenzione e senza richiedere il saldo, o quanto meno un 
acconto, di quanto dovuto dalla stessa società per canoni di concessione. 

Tale evenienza, se confermata, potrebbe comportare un grave danno erariale. 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi tre 
esercizi evidenzia: 

 

SI specifica che, per mero errore materiale nelle relazioni relative agli anni precedenti, sono stati 
riportati valori errati nei macroaggregati 102 e 104 che, con la presente tabella, si intende correggere ed 
integrare. 

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2019, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, 
sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio 
e al comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 
2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 11.768.607,41; 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 205.708.312,64; 

- il limite di spesa degli enti in precedenza non soggetti ai vincoli del patto di stabilità interno; 

- l’art.40 del D. Lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del D. Lgs. 75/20172017 assumendo a 
riferimento l’esercizio 2016. 
 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2018, non superano il corrispondente 
importo impegnato per l’anno 2016 e sono automaticamente ridotti in misura proporzionale alla 

101 redditi da lavoro dipendente 225.934.532,54                    223.254.285,76                    213.043.658,77              10.210.626,99- 

102 imposte e tasse a carico ente 13.474.742,92                      13.255.810,72                      12.417.614,08                838.196,64-       

103 acquisto beni e servizi 347.784.495,97                    355.405.554,37                    352.470.312,59              2.935.241,78-   

104 trasferimenti correnti 32.399.410,75                      22.602.494,73                      26.331.752,84                3.729.258,11   

105 trasferimenti di tributi -                      

106 fondi perequativi -                      

107 interessi passivi 11.749.364,64                      11.959.501,40                      10.818.933,11                1.140.568,29-   

108 altre spese per redditi di capitale -                      

109

rimborsi e poste correttive delle 

entrate                           1.575.028,46 2.278.594,26                        2.369.004,71                   
90.410,45         

110 altre spese correnti 33.178.103,24                      16.209.388,34                      12.099.317,50                4.110.070,84-   

TOTALE 666.095.678,52€                 644.965.629,58€                 629.550.593,60€            -15.415.035,98

Macroaggregati Rendiconto 2017 Rendiconto 2018 Rendiconto 2019
variazione 

2018-2019

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa 
vigente, come disposto dall’art.9 del D.L. 78/2010. 
La spesa di personale sostenuta nell’anno 2019 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006. 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 268.147.595,04€          221.967.273,02€    

Spese macroaggregato 103 122.460,02€                 59.999,76€               

Irap macroaggregato 102 14.915.188,61€            12.467.011,62€       

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: Progettazione su spese in c/capitale 239.057,60€             

Altre spese: da specif icare…………

Altre spese: da specif icare…………

Totale spese di personale (A) 283.424.301,27€     234.494.284,40€    

(-) Componenti escluse (B) 77.715.988,62€       77.236.820,62€       

(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali 24.185.972,35€       23.378.795,44€       

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 205.708.312,65€     157.257.463,78€    

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 2019

 

 
L’Organo di revisione ha certificato la costituzione del fondo per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione ha rilasciato il parere sull’accordo decentrato integrativo tenendo conto delle 
indicazioni della Relazione Illustrativa e Tecnico-Finanziaria. 
 

 
 
 

VERIFICA RISPETTO VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
L’Ente,  

L’Organo di revisione ha verificato che, non essendo stato ad approvato il bilancio di previsione 2019-
2021 nei termini sono stati rispettati i seguenti vincoli: 

 studi ed incarichi di consulenza pari al 20% della spesa sostenuta nell’anno 2009; 

 relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza pari al 20% della spesa 
dell’anno 2009 

 divieto di effettuare sponsorizzazioni 

 spese per formazione non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 
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RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate  

Crediti e debiti reciproci  
 
I rapporti finanziari tra il Comune e le società partecipate devono annualmente presentare una precisa 
corrispondenza tra posizione creditorie e debitore, nel senso che, l’ammontare  del credito vantato o 
debito dovuto dalla partecipata nei confronti del Comune deve corrispondere alla posta creditoria o 
debitoria iscritta nel bilancio del Comune stesso 
Il rispetto di questo principio risponde ad una prassi di buona amministrazione ed al principio di 
veridicità dei bilanci dell’ente locale e della partecipata. 
Al 31.12.2019, viene invece, riportato un disallineamento senza copertura finanziaria per € 46.936.704 
che, rispetto all’importo del rendiconto 2018  pari a € 34.922.768 rileva un incremento di € 12.013.936. 
Il Collegio ribadisce che, la problematica dei disallineamenti con le società partecipate, rappresenta una 
gravissima irregolarità contabile che potrebbe portare a negative ripercussioni sugli equilibri di bilancio 
dell’Ente. 
Il collegio vuole evidenziare altresì che, il controllo sugli equilibri finanziari dell’Ente, svolto dagli organi 
preposti con la vigilanza dell’organo di revisione, tra le altre cose, implica anche la valutazione degli 
effetti sul bilancio finanziario in relazione  all'andamento economico-finanziario degli organismi 
gestionali esterni, società partecipate o controllate.  
L’efficacia dei processi di programmazione e controllo anche sugli organismi partecipati si collega alla 
veridicità di bilancio dell’Ente e delle stesse società partecipate. 
La stessa Ragioneria Generale, nella “ nota informativa ex art.11 comma 6 D .Lgs 117/2011-Rendiconto 
di Gestone 2019”  riporta che “…il disallineamento al 31.12.2019 nei confronti delle Società in house, 
pari a complessivi € 46.936.704 , si è significativamente ed insostenibilmente incrementato (perché 
incompatibile con gli equilibri di bilancio futuri, alla luce del deficit risultato relativamente 
all’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia esigibilità) rispetto a quello rideterminato in occasione 
dell’anno precedente  che risultava pari a € 34.992.768, per i maggiori disallineamenti registrati 
principalmente dalla Rap (extracosti per il trasporto dei rifiuti in alte discariche e spese per il percolato)” 
Tra le note metodologiche, la stessa Ragioneria Generale, tra le motivazioni sulla classificazione delle 
PARTITE NON RICONCILIATE riporta: “…in relazioni alle quali gli Uffici Dell’Amministrazione, 
• hanno dedotto sulla scorta della documentazione in possesso e delle verifiche effettuate 
l’infondatezza della pretesa vantata”. 
Fatte queste premesse il collegio ritiene che siano particolarmente da attenzionare ed in modo 
particolare le posizioni  delle società partecipate AMAT s.p.a e RAP s.p.a    
 
AMAT spa 
La Ragioneria Generale, sempre nella nota informativa, sulla società AMAT spa, così riporta: “La 
società con nota prot. n.382/DEF00021/2020 del 31.01.2020 ha trasmesso gli elenchi dei crediti per € 
20.108.193,22 e dei debiti per € 18.643.689,90 verso il Comune di Palermo riservandosi di trasmettere, 
non appena disponibili, i dati definitivi, corredati dall’asseverazione dell’organo di revisione. 
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Con nota prot. 119 del 10.07.2020 la società ha trasmesso la lettera di circolarizzazione dei crediti per € 
28.105.952,12 di importo difforme da quello pervenuto, pertanto con nota prot.n.721141 del 20.07.2020 
si è richiesta la trasmissione dell’elenco dei crediti aggiornato, già sollecitato più volte. 
Con nota prot.n.2214/DEF0021/2020 del 30.07.2020 è stato trasmesso l’elenco aggiornato dei crediti 
per un importo di € 28.105.952,12, mentre non risulta ancora pervenuta l’asseverazione dell’organo di 
revisione e il progetto di bilancio”. 
Alla data di predisposizione del rendiconto ed approvazione da parte della G. M. la società AMAT spa, 
con profili di incidenza sulla veridicità dei conti dell’Ente, non ha ancora provveduto all’approvazione del 
bilancio di esercizio. 
La Ragioneria ancora in una nota del 09/03/2020, a seguito dell’atto n.200409, allega una tabella 
riportanti i risultati conseguiti dalla società AMAT spa dal 2007 al 2018, “…che conferma la grave 
situazione di squilibrio della gestione, responsabile, negli ultimi 12 anni, dell’erosione di 95,8 milioni di 
euro di risorse destinate al patrimonio sociale, …” 
“Si ha ragione di temere sull’effettiva sussistenza delle condizioni perché sia garantita la continuità 
aziendale, con avvertenza che è foriero di responsabilità il mantenimento di una conduzione della 
società che produca reiterate perdita strutturali di esercizio che depauperano il patrimonio aziendale e 
di riflesso quello del Comune.” 
In riferimento al controllo sugli equilibri finanziari dell’Ente ed alla valutazione degli effetti sul bilancio 
finanziario in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni, il collegio 
ritiene necessario rilevare problematiche che hanno interessato due società controllate l’AMAT spa e la 
RAP spa. 
 
AMAT 
La società AMAT nel 2019 ha presentato un piano di risanamento, approvato dalla G.M. con delibera 
n.147 del 08/08/2019.   
Nel Piano sono riportati asetticamente le principali cause della “condizione strutturale di disequilibrio 
economico” “il permanere di una perdita strutturale”, con gli interventi societari ivi individuati e con 
l’assistenza dell’azionista unico che, con la rivisitazione del vigente contratto di servizio, potrà esser 
superato per la continuità aziendale. 
Nella proposta di deliberazione della G.M, di approvazione del piano di risanamento, il dirigente 
proponente riporta che la società AMAT:  
Nel bilancio 2017 ha registrato una perdita di Euro 50.645.155 tale perdita è dovuta: 
a) per €  29.449.845 oneri straordinari a titolo di perdita su crediti, direttiva del Sindaco, trattasi di 
somme non dovute  da parte dell’Ente  e nello specifico: 
- € 20.327.839 per corrispettivi non dovuti nell’ambito del servizio dei trasporti locali 
- € 9.122.006 crediti non riconosciuti dall’Ente ed iscritti a diversa tipologia di servizi 
b) per € 18.694.109 trattasi di somme che sono state già erogate da parte dell’Ente ed a fronte delle 
quali accerta la mancata percorrenza chilometrica effettuata dalla società, l’Ente con la citata direttiva 
ha imposto la ripetizione delle somme che è stata accolta dalla società e correttamente rilevata nel 
bilancio di esercizio 2017, come oneri straordinari.  
Al riguardo, si segnala che, ai sensi dell’art.11 del D. Lgs. n.118/2011 rispetto all’eventuale 
disallineamento “l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario 
in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie”. 
La mancata corrispondenza fra le due contabilità è dovuta, nella maggior parte dei casi, alla rilevazione 
di crediti vantati dalla partecipata nella propria contabilità, ai quali non corrispondono equivalenti 
stanziamenti di bilancio del Comune di Palermo. 
La discrasia contabile, con l’andar del tempo, rischia di determinare la formazione di debiti fuori bilancio 
e di rischi sugli equilibri finanziari dell’ente locale. 
L’organo di revisione economico finanziario è chiamato a garantire il perseguimento dell’obiettivo di 
arginare il disallineamento delle poste debitorie e creditorie poiché è l’ente pubblico, in quanto socio, 
titolare dei poteri di stimolo per l’adozione dei necessari processi volti alla correzione delle discordanze 
rilevate. 
La società Amat, pur avendo nel 2019, proposto alla G.M. l’approvazione di un piano di risanamento, 
pur avendo accettato, la direttiva del Sig. Sindaco per annullamento di crediti rilevati dalla stessa 
società, come contropartite di ricavi, per prestazioni non riconosciute dall’Ente, in data 03 Marzo 2020, 
presenta al Comune di Palermo, socio unico della stessa società, un Atto di diffida e di messa in mora, 
per complessivi €121.327.428,37 ( € 10.250.928,37 + € 111.076.500,00).    
Il Collegio, presa visione dell’Atto di diffida e di messa in mora, ha ritenuto, con una propria nota, 
stigmatizzare il comportamento della società Amat spa, nei confronti del socio unico Comune di 
Palermo ed a conclusione nella stessa nota, ha ritenuto essere “…necessario ed urgente che 
l’Amministrazione, e per essa la Dirigenza competente, richieda ed acquisisca apposita e dettagliata 
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relazione sia da parte del Collegio sindacale che  da parte della società di revisione Contabile della 
società AMAT spa attestante…” 
Per tutta risposta, il collegio sindacale della società AMAT spa, oltre a dichiarare  la richiesta irricevibile, 
cosi si esprime “Men che mai l’Organo di revisione del Comune di Palermo può richiedere 
all’”Amministrazione e per essa la “Dirigenza competente” ad acquisire relazione apposita e dettagliate    
dichiarazioni formali con natura di attestazione, non avendo questo potere, alcuna dirigenza che le 
derivi dalla legge, dall’ordinamento, dai regolamenti  ecc. nei confronti di società partecipate, seppur in 
house del Comune di Palermo”.  
Si vuole ricordare che l’art.2408 del c.c. consente all’azionista di una spa di “denunziare i fatti che 
ritiene censurabili al collegio sindacale, il quale deve tener conto della denunzia nella relazione 
all'assemblea.” 
Il Collegio ritiene che nella gestione della società AMAT spa, la richiesta di €121.327.428,37, con un 
atto di diffida e messa in mora, al proprio socio unico, sia un fatto da ritenere censurabile e 
potenzialmente incidente sull’effettività del rapporto in house. 
Cosi come appare censurabile: 
• la mancata approvazione del bilancio di esercizio entro i termini previsti dal C.C.; 
• avere riportato nel bilancio “corrispettivi non dovuti” poi annullati,  
• avere riportato nel bilancio “crediti non riconosciuti dall’Ente”, poi annullati,  
Il collegio dei revisori, si ribadisce, è chiamato a garantire il perseguimento dell’obiettivo di arginare il 
disallineamento delle poste debitorie e creditorie poiché è l’Ente Pubblico, in quanto socio, titolare dei 
poteri di stimolo per l’adozione dei necessari processi volti alla correzione delle discordanze rilevate. 
La denunzia e richiesta di informazione, non è stata fatta dal collegio dei revisori, bensì dal socio unico 
Comune di Palermo, che ha fatto propria, tramite la propria struttura burocratica (istituzionalmente 
chiamata all’esercizio di tutte le funzioni relative al c.d. “controllo analogo”) la richiesta di acquisizione di 
informazioni ritenute necessarie ed urgenti dal Collegio dei Revisori. 
Ad avviso di questo organo di revisione, il collegio sindacale di una società controllata, deve, e non può, 
tenere conto di quanto denunziato dal socio unico e può solo differire la risposta nella relazione alla 
assemblea, cosi come previsto dall’art.2408 del c.c. 
  
RAP spa 
Tra i conti del Comune di Palermo e la società RAP spa, figurano disallineamenti per €   3.664.068. 
Il valore di detti disallineamenti per la maggior parte è collegato al piano finanziario Tari 2019. 
Come riportato nella relazione del 28.03.2019 della società SRR, il piano finanziario TARI 2019 è stato 
redatto e presentato dalla società RAP spa in data 19 Marzo 2019 per essere approvato entro il 31 
Marzo 2019. 
Nello stessa relazione la società SRR riporta che: 
• il piano finanziario 2019 “.. risulta essere privo di qualsiasi apprezzamento relativamente agli 
aspetti tecnici di competenza del Socio del soggetto gestore RAP spa; 
• non risulta effettuata la quantificazione degli interventi numericamente al di sopra di quelli 
previsti dal contratto di servizio la cui copertura economica risulta a carico dell’Amministrazione 
comunale e quindi dovrebbero confluire nel Piano Finanziario TARI 2019 
• Sebbene siano presenti alcuni cenni relativamente alla programmazione di una nuova 
organizzazione aziendale non sono chiare le modalità attraverso cui il gestore intenda attuare un 
recupero di efficienza del servizio di gestione dei rifiuti nella Città di Palermo 
• dal Piano Finanziario TARI 2019 esaminato non si evince come sono trattati i costi per la fase 
post mortem della discarca di Bellolampo …. 
• .. né il soggetto gestore RAP spa, né il Servizio ambiente del Comune di Palermo hanno 
provveduto ad una quantificazione del costo aggiuntivo che eventualmente dovrà essere sostenuto 
• Considerato che nel piano industriale TARI 2019 nella parte relativa alla ricognizione degli 
impianti esistenti viene evidenziato che, ... alla data del 31.12.2018 si prevede una vita utile residua 
della discarica di circa 5/6 mesi. 
 
 Le sopra elencate criticità riportate dalla società SRR, nella relazione sul piano finanziario TARI 
2019, si ritiene che rilevano una evidente approssimazione, da parte del gestore RAP spa, nella 
redazione del piano finanziario, senza che al riguardo, ad avviso del collegio, le strutture burocratiche 
abbiano dimostrato di governarne il relativo procedimento amministrativo nel rispetto del principio di 
legge secondo cui tutti i costi riferiti alla raccolta e smaltimento dei rifiuti devono trovare 
necessariamente integrale copertura attraverso il gettito della TARI, come prescritto dalla Legge 
n.147/2013. 
Tra le altre cose, la mancata indicazione dei costi della fase post mortem della discarica di Bellolampo, 
già prevista, considerata “una vita utile residua … di circa 5/6 mesi “, ad avviso del collegio, è una delle 
cause che ha fatto pervenire al disallineamento.  
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Il Consiglio Comunale, nella seduta di approvazione del piano finanziario 2019, ha deliberato, al punto 4 
della parte dispositiva, proprio in ragione del contenuto del detto parere di SRR, di dare mandato 
“all’Ufficio Ambiente, che agirà in stretto raccordo con RAP spa e con SRR, affinché assuma, entro il 
30.06.2019, ogni pertinente iniziativa finalizzata all’eventuale aggiornamento dei costi attualmente 
dedotti nel Piano, a tal fine adottando una formale segnalazione da inviare alla Ragioneria Generale ai 
fini dell’approvazione delle misure previste all’art.193, comma 3, del D. Lgs. n.267/2000” (TUEL). 
Nessuna relazione è stata presentata al Consiglio Comunale per deliberare correttivi a quanto 
deliberato con l’approvazione del piano finanziario TARI, nonostante la superiore deliberazione e le 
molteplici note al riguardo inviate dalla Ragioneria Generale a salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
Si ricorda altresì, che la violazione del principio stabilito dalla citata Legge n.147/2013 secondo cui i tutti 
costi di smaltimento dei rifiuti devono trovare copertura finanziaria attraverso il tributo TARI configura 
profili di lesione del pubblico erario. 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha verificato che è stata 
effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli organismi partecipati, ad 
eccezione della società AMAT spa..  
 
Tra le asseverazioni si evidenzia che il revisore legale indipendente della SISPI ha annoverato tra i 
debiti della società revisionata nei confronti del Comune di Palermo l’importo di € 838.557,31, in realtà 
si tratta di acconti ricevuti per la realizzazione di progetti e non di partite debitorie, risultano imputate nel 
bilancio della partecipata alla voce D6 “Acconti”. 
In merito ai crediti non riconciliati che il Comune riporta nei confronti della Fondazione Teatro Massimo 
e relativi a rimborsi TARSU si segnala che l’importo di € 320.413,01 è relativo ad un contenzioso in 
essere per il quale l’ufficio di ragioneria ha chiesto una verifica all’ufficio legale dell’ente e per il quale si 
chiede la tempestiva riconciliazione. 
 
 

Esternalizzazione dei servizi 

 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto a esternalizzare alcun servizio pubblico locale o, 
comunque, non ha sostenuto alcuna spesa a favore dei propri enti e società partecipati/controllati, 
direttamente o indirettamente. 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2019, non ha proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società o 
all’acquisizione di una nuova/nuove partecipazioni societarie.  
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente non ha provveduto, entro il 31 dicembre 2019 all’effettuazione analisi dell’assetto complessivo di 
tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio  

L’Organo di revisione dà atto che nessuna delle società che ha approvato il bilancio entro la data di 
stesura della presente relazione ha conseguito perdite d’esercizio.  
Si ribadisce che l’unica società rientrante nel perimetro di consolidamento che non ha ancora approvato 
il bilancio d’esercizio 2019 né ha depositato la bozza di bilancio 2019 è la società AMAT S.p.a..  

 

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 

Infine, l’Organo di revisione dà atto che i dati inviati dagli enti alla banca dati del Dipartimento del 
Tesoro sono congruenti con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla 
gestione. 
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CONTO ECONOMICO 

 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 
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Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 

In merito al risultato economico conseguito nel 2019 si rileva il peggioramento del risultato della 
gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi) rispetto all’esercizio precedente ed è 
motivato, principalmente, dall’incidenza dell’adeguamento del FCDE calcolato con il metodo ordinario. 

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro 
21.066.680,53 con un miglioramento (o peggioramento) dell’equilibrio economico di Euro 70.558.117,82 
rispetto al risultato del precedente esercizio avente un saldo di Euro - 49.491.437,29. 
 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti indicati al punto 4.18 del 
principio contabile applicato 4/3. 
Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti); 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

 

Quote di ammortamento 

2017 2018 2019

141.148.317,48 199.541.160,87 253.792.301,30  

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                66 
 

STATO PATRIMONIALE 

 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2019 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

 

 

 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                67 
 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2019                68 
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Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala: 

Inventario di settore  Ultimo anno di aggiornamento

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali di cui:

- inventario  dei beni immobili Prot. Areg  255206/2020 del 23/04/2020

- inventario  dei beni mobili Prot. 246767 del 16/04/2020

Immobilizzazioni finanziarie

Rimanenze
 

L’Organo di revisione prende atto che la Giunta propone al consiglio di ripianare il risultato economico 
negativo dell’esercizio quanto ad €. 4.080.645,95 a valere sulla riserva di capitale per Permessi di 
costruire (riserva libera); quanto ad €. 319.510.635,02 viene rinviata agli esercizi successivi (perdita 
portata a nuovo) non essendo disponibili ulteriori riserve libere.  

 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e 
sono così distinti: 

Importo

fondo per controversie 64.512.017,04€                                                       

fondo pe mancata riconciliazione società partecipate 46.936.704,00€                                                       

fondo per fine mandato Sindaco 79.452,16€                                                               

fondo per altre arretrati contrattuali 6.471.870,03€                                                         

fondo per reimpiego rinvenienza progetti pre-pon 2.366.479,56€                                                         

totale 120.366.522,79€                                                    

 

 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2019 
con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere (rilevabili dai prospetti riepilogativi e/o dai 
piani di ammortamento dei mutui); 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

IRREGOLARITÀ NON SANATE, RILIEVI, 

CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

Il collegio ritiene che le criticità accertate, se non prontamente affrontate e sollevate, oltre ad arrecare 

pregiudizio allo stabile mantenimento degli equilibri dell’Ente, possano anche integrare fattispecie di 

irregolarità, sia amministrative che contabili, sanzionabili nei termini previste dalle norme. 

La grave situazione finanziaria in cui versa l’Ente nell’ultimo biennio e, nel 2020, il negativo 
impatto che l’emergenza COVID-19 ha avuto, oltre sul piano sanitario, anche sulle economie della 
collettività, (intese come attività economiche e produttive), impone una seria riflessione sulle ricadute 
già, di fatto, prodotte anche sugli enti locali, con tutte le conseguenze che ne potranno derivare sulla 
tenuta dei conti e di riflesso anche sul piano dei servizi pubblici. 

Appare necessario che l’Ente, dopo una scrupolosa ed approfondita analisi, debba procedere, 
sin da subito, ad una pianificazione ed applicazione di un diverso modello organizzativo al fine di evitare 
che le attuali criticità possano diventare irreversibili e tali da portare a gravissime conseguenze per la 
tenuta degli equilibri di bilancio. 

 

Anticipazione di tesoreria non restituita  

Le anticipazioni di tesoreria non devono servire a supplire alla mancanza o insufficienza di entrate 
rispetto alle spese da effettuare, ma hanno invece la funzione di colmare la lentezza con cui è acquisita 
la liquidità derivante dalle entrate accertate 

Una situazione di squilibrio di un ente, emerge invece con chiarezza, ove le anticipazioni di cassa 
assolvano alla funzione di incrementare le entrate complessive in modo del tutto analogo alle entrate 
patrimoniali.  

Ciò si presenta, ed è frequente, quando le entrate non riscosse siano, infatti, di difficile o impossibile 
riscossione, tanto da renderne necessaria la cancellazione dal conto dei residui attivi. 

Il costante ricorso alle anticipazioni di tesoreria continuativo e protratto dal febbraio 2017 ad oggi, e per 
importi consistenti e progressivamente crescenti, tra l’altro non restituiti negli ultimi due anni 2018-2019, 
rappresenta un elemento di particolare criticità della gestione finanziaria dell’Ente. Al riguardo, il 
Collegio dà atto che a fronte di un indice medio di ritardo dei pagamenti pari, nel 2017, a giorni 98,79, 
nel 2018 lo stesso indice ha assunto il valore di giorni 50,93 e di giorni 50,38 nel 2019. 

Pur quanto sopra precisato, elementi di particolare criticità consistono: 

 nell’aggravio economico e finanziario diretto in termini di oneri per interessi passivi; 

 nella perdurante sofferenza di liquidità derivante da un disallineamento temporale fra incassi e 
pagamenti  

 nel sintomo di latenti e reiterati squilibri (strutturali) nella gestione di competenza tra le risorse in 

entrata che l’Ente può effettivamente realizzare e le spese che si è impegnato a sostenere. 
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Il collegio, in considerazione anche di questo particolare momento storico, se non si vuole rischiare, 
medio tempore, un default quasi ineluttabile, ritiene che l’Ente debba agire con decisione sulle cause 
della crisi di liquidità operando in termini correttivi con strumenti risolutivi ed efficaci che imprimano un 
immediato significativo miglioramento della propria capacità di riscossione delle entrate proprie, nonché 
con la necessaria rimodulazione e razionalizzazione delle spese, con particolare riferimento alle spese 
correnti. 

Appare il caso di ricordare l’importanza del comma 8 dell’art. 183 TUEL, “Impegno di spesa”, che così 
recita: “Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il responsabile della 
spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare 
Pianificazione e controllo preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di cassa …. con le regole del patto di stabilità interno; la violazione 
dell’obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità disciplinare ed 
amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte 
all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, 
amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi”.  

Una corretta applicazione di questo comma, ad avviso del collegio, potrebbe consentire di evitare di 
incorrere in uno dei tanti rilievi. 

In relazione al comma 8 dell’art.183 Tuel richiamato, si ritiene che un’efficace politica delle entrate non 
può intestarsi alla sola responsabilità dell’Ufficio di Ragioneria, ma la stessa è condizionata dalla 
operosità di tutte le strutture incardinate nell’Ente. 

Tutti gli uffici preposti alla gestione delle entrate hanno l’obbligo ed il dovere di monitorare 
costantemente l’andamento delle entrate e delle riscossioni di propria competenza al fine di garantire, 
non solo la capacità di spesa ma, a monte, la capacità di impegno. 

Pur restando in capo alla Ragioneria Generale il monitoraggio delle entrate, a titolo esemplificativo, si 
ritiene che: 

 il Responsabile dell’ufficio tributi ha l’obbligo di verificare le entrate tributarie; 

 il Responsabile dell’Urbanistica non può non conoscere l’andamento dei versamenti degli oneri 

dei permessi di costruire; 

 il Responsabile della Polizia Locale deve  controllare lo stato delle riscossioni delle sanzioni del 

codice della strada; 

 Il Responsabile delle Risorse Immobiliare deve verificare ed accertare lo stato delle procedure 

relative alle riscossioni dei proventi dei beni dell’Ente; 

Analogamente i Responsabili delle spese finanziate da tariffe, quali i servizi a domanda individuale, o i 

Responsabili di tutte le spese finanziate da entrate vincolate derivanti da trasferimenti, Regionali, Statali 

o dell’Unione debbono conoscere lo stato e le procedure delle risorse loro assegnate. 

Il crollo delle entrate, si ribadisce, comporta necessariamente la riduzione delle spese, soprattutto di 
quelle correnti. 

Affinché le anticipazioni di tesoreria svolgano la funzione loro propria, è indispensabile che la liquidità, 
che esse forniscono, risulti compensata dalla liquidità fornita dalle entrate iscritte in bilancio, in modo da 
consentire all’Ente il rimborso dell’anticipazione in un arco temporale ristretto 

Si ricorda e ribadisce in questa sede la prescrizione del Collegio in sede di approvazione delle 
variazioni di bilancio al 30/11/2019 che, tra l’altro, testualmente rappresentava “… Fino a quando non 
saranno adottate le superiori misure si prescrive che non siano autorizzate spese che non siano 
strettamente obbligatorie e/o imposte da disposizioni di legge, con esclusione di ogni altra spesa che 
non sia strettamente necessaria ad evitare che all’ente sia scongiurato un danno patrimoniale grave e 
certo” 

    

GESTIONE RESIDUI   

La situazione di squilibrio di un ente si riscontra quando emerge che le anticipazioni di cassa, 
da parte del tesoriere, assolvano alla funzione di incrementare le entrate complessive in assenza di 
sufficienti entrate patrimoniali.  

Ciò è particolarmente frequente ove le entrate non riscosse (residui attivi) siano di difficile o 
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impossibile riscossione. 

Segnale di squilibrio finanziario, oltre all’utilizzo eccessivo dell’anticipazione di tesoreria, è il 
mantenimento, in bilancio, di residui attivi da cancellare 

 Infatti, a seguito dell’inversione del ritmo di realizzazione delle spese rispetto alle entrate, vale a 
dire a seguito del successivo rallentamento nella realizzazione delle spese rispetto all’incasso delle 
entrate, sarà possibile rientrare automaticamente dal deficit di cassa fronteggiato con l’anticipazione di 
tesoreria. 

Aspetto fondamentale, quindi, per una tranquilla situazione finanziaria di un Ente Locale è 
l’affidabilità dei suoi crediti (residui attivi). 

La loro corretta gestione, rappresenta una variabile fondamentale ed è importante per la 
salute dell’Ente. 

Il collegio, già dai Rendiconti relativi agli esercizi 2017 e 2018, ha rappresentato la presenza in 
bilancio di residui risalenti ad anni precedenti e difficilmente esigibili. 

E’ stata più volte verificata, da parte di alcuni responsabili delle entrate, una superficiale e poca 
attenta applicazione per la riscossione dei crediti (residui attivi) vantati dal Comune di Palermo. 

Si ritiene indispensabile prescrivere, anche se è già di loro competenza, a tutti i responsabili 
delle entrate e delle spese, che a fine esercizio, “devono” e non “possono”, verificare, per ogni 
residuo di loro competenza:  

 La fondatezza del credito accertato e l’esigibilità del credito; 

 L’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o 
dell’impegno; 

 Il permanere delle posizioni debitorie e degli impegni assunti; 

 La corretta classificazione e imputazione dei crediti e debiti in bilancio.  

Il responsabile del servizio deve indicare l’attività svolta e le procedure seguite per incassare il credito e 
le ragioni che hanno condotto alla eventuale prescrizione. 

Ogni perdita di valore può dare origine a responsabilità per danno se non adeguatamente motivata. 

 
DEBITI FUORI BILANCIO 

Si vuole ribadire che, la formazione di debiti fuori bilancio, costituisce un fattore di rischio per gli 
equilibri e per la stabilità degli esercizi successivi a causa di partite debitorie riferite ad esercizi 
precedenti.  

Ad avviso del collegio quando la formazione di debiti fuori bilancio, anche se ridotta rispetto 
all’esercizio precedente, assume sempre significative dimensioni e risultano reiterate in più esercizi 
finanziari, si presume che, nella maggior parte dei casi, le criticità siano riconducibili alla incapacità di 
porre in essere una corretta programmazione e gestione finanziaria delle risorse, come una possibile 
sottostima degli stanziamenti di bilancio rispetto alle effettive necessità. 

In considerazione che ancora nel 2020, continuano a pervenire proposte di riconoscimento di 
debiti, per atti giudizi esecutivi e notificati all’Ente già in anni precedenti, si ritiene che tali procedure 
confermino le criticità gestionali da parte di taluna dirigenza. 

La tempestività della segnalazione dell’insorgenza di debiti fuori bilancio e del loro 
riconoscimento, consente di evitare l’insorgere di ulteriori passività a carico del Comune, quali ad 
esempio interessi e spese di giudizio. 

Si ritiene che l’Amministrazione Attiva, debba intervenire nei confronti dei responsabili, con 
prescrizioni obbligatorie sulla tempistica delle attività da assolvere quali: 

 La proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio, formatosi durante l’anno, deve 

essere redatta e presentata entro 60 gg, dall’avvenuta conoscenza del debito per la 

procedura di riconoscimento; 

 Entro il 28 febbraio di ogni anno, i debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti devono 

essere riportati analiticamente in apposito elenco e presentato alla Ragioneria Generale. 

 Per gli eventuali debiti fuori bilancio non presentati e/o presentati successivamente, tutti 

gli oneri aggiuntivi saranno messi a carico del Dirigente responsabile. 
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 RAPPORTI CON LE SOCIETÀ PARTECIPATE 

II rapporto con le società partecipate continua a costituire una causa di gravissima criticità, con pesanti 
ripercussioni sugli equilibri economico-finanziari dell'Ente, potenzialmente idonee a far precipitare l’ente 
nel dissesto finanziario, in assenza di adeguate ed immediate misure correttive. 

Si richiamano, al riguardo, le considerazioni svolte in merito al crescente fenomeno del disallineamento 
nella verifica delle posizioni debitorie/creditorie di ciascuna società partecipata con l’Ente socio, che, lo 
si rammenta, a mente della previsione di cui all’art.11 del d. Lgs. n.118/2011 deve, con carattere di 
prescrizione non violabile, essere definito entro e non oltre il 31.12.2020. 

Non può non rilevarsi l’abnorme accantonamento che l’ente ha dovuto eseguire nell’avanzo di 
amministrazione sino al 31.12.2019 relativamente agli obblighi in tale direzione disposti dalla legge per i 
disallineamenti e per le perdite registrate dalle società partecipate, che ha assunto il valore di cui al 
prospetto che segue: 

 

Si tratta di un valore complessivo pari ad € 125.870.448,98, interamente accantonato nell’ambito 
dell’avanzo di amministrazione 2019, con un incremento di € 49.880.737,25, pari al 65,64%, rispetto al 
valore che i due aggregati avevano al 31.12.2018. 

La superiore circostanza rappresenta una gravissima irregolarità contabile che, sicuramente, 
sarà ritenuta dalla Corte dei Conti particolarmente pericolosa per gli equilibri di bilancio poiché 
ha assorbito risorse finanziarie che avrebbero potuto essere destinate al miglioramento della 
parte disponibile del risultato di amministrazione, riducendone il deficit registrato al 2019 pari ad 
euro 635.234.392,70. 

 

CONSIDERAZIONI AMAT 

I rapporti finanziari fra il Comune e le società partecipate debbono presentare una precisa 
corrispondenza fra posizione debitoria e creditoria, nel senso che l’ammontare del credito vantato o del 
debito dovuto delle società partecipate nei confronti del Comune di Palermo deve corrispondere alla 
posta debitorie o creditoria iscritta nel bilancio del Comune di Palermo. 

Il rispetto di questo lapalissiano principio, risponde ad una prassi di buona amministrazione ed al 
principio di veridicità dei bilanci sia dell’ente locale che delle società partecipate. 

L’esistenza di eventuale discrasia contabile può far sorgere la formazione di debiti fuori bilancio e, 
quello che è ancora più grave, potenziali rischi sugli equilibri finanziari del Comune di Palermo.  

Le norme attribuiscono un ruolo di centralità al Collegio dei revisori dell’ente locale, che è chiamato, tra 
le altre cose, a garantire il perseguimento dell’obiettivo di arginare il disallineamento delle poste 
debitorie e creditorie, poiché l’Ente Pubblico (Comune), in quanto socio unico, è titolare dei poteri di 
stimolo per l’adozione dei necessari processi volti alla correzione delle discordanze rilevate. 

L’effettivo conseguimento di positivi risultati, in termini di trasparenza e veridicità delle spese degli enti 
locali presuppone, però, che l’asseverazione posta in essere dall’organo di revisione degli enti 
partecipanti debba fondarsi su dati societari ugualmente certi e asseverati. 

Il collegio, alla data di predisposizione della presente relazione, si trova nella impossibilità di potere 
asseverare, anche unilateralmente, i debiti e crediti reciproci con la società AMAT spa. 

Si ritiene indispensabile quindi, principalmente ai fini della tenuta degli equilibri di bilancio dell’Ente, 
dover riscontrare ed asseverare la reciprocità dei debiti e crediti con la società AMAT spa, tra l’altro, per 
i seguenti motivi: 

- La società AMAT spa non ha ancora approvato il bilancio di esercizio 2019, né risulta, quanto 
meno, trasmesso il progetto di bilancio 2019, predisposto dal Consiglio di Amministrazione; 

 al 1/1/2015  al 31/12/2015  al 31/12/2016  al 31/12/2017  al 31/12/2018  al 31/12/2019

Fondo Perdite Aziende -                              -                              4.200.000,00              41.066.943,73            78.933.744,98         

Fondo Accantonamento x mancata rincoliziazione AZ. 14.240.050,31            14.240.050,31            28.334.719,00            34.922.768,00            46.936.704,00         
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- La società AMAT spa è una società definita strutturalmente deficitaria (ha accumulato perdite di 

esercizio negli anni dal 2007 al 2018 per complessivi € 95,8 milioni ed a rischio della continuità 

aziendale); 

- La società AMAT spa, in data 03 Marzo 2020, con un atto di diffida e messa in mora, ha 

richiesto al socio unico Comune di Palermo l’importo di € 121.327.428,37 per crediti relativi a 

servizi prestati negli anni precedenti e dalla società ritenuti sussistenti; 

- La società AMAT spa in data 07 Settembre 2020 ha presentato ulteriore richiesta della somma 

di € 4.938.538,62. 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 

 Il Collegio, in plurime occasioni, ha segnalato i potenziali gravissimi rischi di collasso del 

sistema di bilancio comunale connessi al deficit di accantonamento al FCDE. 

 Il FCDE accantonato al 31.12.2018 era già risultato inferiore a quello calcolato con il metodo 

ordinario per un importo già allora estremamente significativo pari ad € 271.348.134,26. Al 31.12.2019, 

com’era prevedibile, il medesimo fondo ha assunto il valore di € 842.915.365,83 a fronte del quale nel 

bilancio di previsione 2019 sono stati eseguiti accantonamenti per € 128.194.075,26, cui vanno 

sommati i maggiori accantonamenti che è stato possibile eseguire in relazione all’andamento della 

gestione pari ad ulteriori € 47.317.904,27. Il deficit di accantonamento al FCDE calcolato con il metodo 

ordinario è risultato pertanto pari ad € 355.175.458,27, che, giusto l’ulteriore accantonamento pari ad € 

47.317.904,27, determina un disavanzo da recuperare ai sensi dell’art.39 quater del D.L. n.162/2019 

pari ad € 307.857.554,00. 

 

Ai superiori fini, si prescrive che l’Ente si astenga dall’attivare nuove iniziative di spesa, siano 
esse imputate alla spesa corrente che a quella in conto capitale ovvero a nuovo indebitamento, 
sino a quando non sarà approvata la delibera prevista dal citato art. 39 quater e venga 
pienamente dimostrata la capacità finanziaria dell’Ente di dare copertura finanziaria alla rata 
quindicennale con risorse proprie e strutturali. 
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CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto, si attesta di avere accertato la corrispondenza 
del rendiconto alle risultanze della gestione ed il rispetto dei principi contabili nella redazione del 
rendiconto di gestione e di tutti gli allegati allo stesso rimessi a corredo. 

Dai fatti di gestione, però, sono emersi molteplici profili di rilevantissima criticità, potenzialmente 
suscettibili di configurare, in assenza di immediate misure correttive, ipotesi di danno all’erario e 
elementi di squilibrio strutturale del bilancio comunale, senza escludere che si possano determinare 
anche le condizioni di cui all’art.244 del d. Lgs. n.267/2000. 

A titolo esemplificativo, il riferimento va fatto: 

- al perdurante e crescente fenomeno dei disallineanti con le società partecipate ed alle loro perdite 
dell’esercizio, anch’esse crescenti sino al 31.12.2018 (si rammenta che non è dato conoscere il risultato 
di esercizio 2019 di AMAT spa per mancanza di presentazione del progetto di bilancio); 

- al contenzioso incipiente ed al valore abnorme coltivato da AMAT, rispetto al quale, al netto delle 
controdeduzioni fornite dalla Ragioneria Generale, non risulta al Collegio che gli uffici competenti 
abbiano promosso appropriate iniziative a tutela dell’ente; 

- all’anticipazione di tesoreria, il cui ricorso è crescente nel corso dell’ultimo biennio e sembra avere 
assunto una patologia strutturale; 

- ai debiti fuori bilancio; 

- al deficit accertato rispetto agli obblighi di accantonamento del FCDE, circostanza questa che 
costringerà l’ente, già dal 2021 e per i successivi 15 anni, ad accantonare nei rispettivi bilanci un fondo 
superiore ai 20 milioni di euro; 

- all’elevato importo dei residui attivi ed alla scarsissima capacità di riscossione delle entrate proprie. 

Per tutto quanto sopra, si attesta la regolarità del rendiconto rispetto ai principi contabili ed al D. Lgs. 
n.118/2011 ed al D. Lgs. n.267/2000, ma si  

esprime 

un giudizio negativo sui fatti di gestione presentanti profili di criticità come accertati con il rendiconto di 
gestione approvato dalla Giunta comunale, i quali richiedono l’immediata adozione di tutte le misure 
correttive effettivamente utili ai fini del loro superamento, potendosi determinare, diversamente, 
situazioni di grave squilibrio finanziario anche ai sensi dell’art.244 del D. Lgs. n.267/2000. 

Fino a quando non saranno individuate ed attuate le dette misure correttive, si  

Prescrive 

che, per ragioni di tutela degli equilibri di bilancio e per scongiurare profili di dissesto 
finanziario, l’Ente si astenga dall’attivare nuove iniziative di spesa, siano esse imputate alla 
spesa corrente che a quella in conto capitale ovvero a nuovo indebitamento, salvo che le dette 
spese non siano strettamente obbligatorie e/o imposte da disposizioni di legge, ovvero 
strettamente necessarie ad evitare che all’ente sia scongiurato un danno patrimoniale grave e 
certo. 
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